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La sedula ~ aperla olio nre I I 12. J Stn1lore Duchoqué. Ieri parlanJo del canone ga­ 
So1~0 pn-aroli .·i Minis.lri d~i Lavori Pubbliri, .dell~• 

1, 
bellJrio, d1issi c.onatarmi da uo doc~menlo offi.C'iale cb~ 

T1tru11one Pubblica, d1 A~r1Cl•ltuta e CommPrc10, 11 ave,·a aott occt11, che a qut:I peso 1n uno dci iJer.<lnl 
Commi&Bario regio ed il Ministro delle Finanze, e piil anni per la cirra di cirra quallro n1ilioni fn 1ta10 
tardi interviene aorbe 11 Yioiatro della Guerra. aoddiarJtto alLrimeoti che io forma di canone eabel- 

11 Senatore, Stgi-ttario, Arnulro dà leuura del prG9 lario. 
ceaao 'rrhal~ dtll'uhima 1eduta. Out-alo io potevi rlire e dissi 1ulla (pile di qu:1.nto 6 

Sen;uore Pareto. Domando la smrula aul prore110 ·asserilo Dt'lld rrla1ione colla quale la prin1a volta ru 
nrb1le. pr.,.enlalo alla Cam1•ra dei Depulali il progetto di legge 
Presidente. Prima ba la parola il Seoalore Ducboqué 1ul dazio r.001umo in data 1 giugno 1862. 

poi Il S•oalore Di Giononi. Compreode !arilmeole il S.nalo come queol& ei!ra 
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non pote'8 deoume"'i d•lla co111abilil\ del10S1a10. onde 
io ooo ,,.e,·o modo di vrri6rare nè nella cootalulità 
del Minislero delle ~·iaaoie no nella coatabiluà della 
Ct;rle dei Conu, e doveva cercarne da~zli u(Ocii nei 
quali pouooo trovilrsi raccolte le conlabilit.à dei co­ 
muni. 

Infaul, comunque io OYE'8dÌ sià formato ieri la mia 
convinzione intorno al nuovo prio che fa ad imporsi 
colla prf'Sl'Dle leJ;gu sulle tarie provincie e Cl1ll iolle 
antiche p,o..,incie continentali del Regno, e sebbene per 
queste già mi rait.Bi f11Uo un criterio aufficieute intorno 
a quella parte d! cc•oguagliu che Ya a •rrifit:arsi tra I~ tre 
imposte fondiaria, personale m\ihiliarc e canone gabel .. 
lario, pure a maggiere cd esuberante rìscontro, mi di· 
re81i agli uffici de! lliniskro dcll'Icternc, dovo potevo 
credere troTarai b:11111nti elementi intorno alle contabi­ 
l.lilil\ r-omunali, per intendere I modi nei quali Df'gli 
ullimf anut fosse ellllo pagato il caooao gai. Ilario dai 
comuni al Govero.,. Mentre ero qui io seduta, ebbi ri 
1posta che d>r1 mancavano i dati uffil'iul1 cbe cercavo, 
ma che erano rt•gialrali nella relaeione colla quule fu 
preaenlala ali• Ca•n••ra la lr~ge dcl da•io di consumo. 
QuC'sla richiamai dallil l,ililiult>cu. n•)&lra; ed art-ndo al· 
lora cb.esto la parola, comuoic1i al S1·uato, C8\'8la da 
quella rt·l:i1i•Jne, I& cifra aopra rift'rita, co1ue può te· 
de"i a pagina b di qotlla reluione. 

Per6 qu• .. la mallina, dubilaoJo ddi°•••lleua di i.le 
cHr.1, bo fcillo p~rsonalmtnle altre iuda1211li, e sebhene 
le conia bili là ullìd•li d"llo S1a10 non •bbian '• come 
bo detto, al1~un da.lo intor:10 a ciò, purt- ho lrotato 
esislt~re nel M.nistl·ro dcli-, fo'ioanze una ~laliatica fatta 
io uno dei d8':or11i anoi che ba culla ci(ra lolale dcl 
canon., gabellario messa a p:.irle qut•lla che ,·cuiYa sod· 
dia(;1lla ci.1n aJJi1ionah iuli~ iwpo1ie drt~lte o con allrc 
rendile comunuli. 
Ora la rilr• p"r quella •l•li.t1ca cb• ha caralleri di 

mollJ. uallru;i, nvn corri1p 1nde all;1 relaiiool· mini· 
11eri•le poc'anzi da me citai., o el'bbene la JilTertnza 
co1nuoque grande 11011 altl·ri per oit•11te le contlu;)i<>ni 
dt'I 1oio ru@iouamenlo che r1•&taoo salde int1.1n•o alla 
co•upurlabili1• dt·I nuowo pt·110, ~ure pt·r il rispt'llo L'h(• 
io dl·Lho otl S1·oa10, 1t·n10 d1•vrr (;tre qot·11ta rcnift­ 
C.l1i1Jn~. 

~c(111do I• a.Wli•tica che n1i t iitata m1.11lrill.t e per 
ranno al quale ai rifcrhu·c, i Co1nuni si sareliLl•ro ,.i1n~ 
h1.inati pt!r via di ttbbuot.arurnti di ettL•rci1io e di ap· 
pallv Jd canone ~aloell;orio io L. t,225,568 93, ed 
&lreLbero JtroV\'dJUlO al rilRilD~n\.e Jl3~;1m~11l~ dtl COL· 
none gabcllario che rra di L. 6,l'T0,6'JO, con 1ovriw­ 
poòla alle roulrihuzivoi dirette t cuu altri redditi per 
la coocorrcoza di L. 1,915, 121 07. 

ScnMlor~ Farina. Accetto cuo molli aoddisft11iooe 
la r<llificnionc, P• rcb& riduce ~i olire la metà qudlo 
c:b~ en alalo inJicnW. 
Presidente. La rellifir11ione dcl •iMnor Sl'natore 

Duc:,oqué 1ari io•~rl1 oel proc~&10 ft·rhaJe. 
. L• pJ<ola è ~l S.uelcr• P•Mo. 

Sroalor. Pareto. Quando ieri oi domand6 la YOla. 
aione per division~, io feci la proposta che f~lfto 1tam· 
pati i nomi dei volanti da una parte e dall'altra. 

~on tt>Jo nt'I procesao •~rhJle che eia f11t10 cenno 
di queela inia propo•I•. Siccome importero•bbe rhe ro ... 
fcillo c1·ono che io desideravo che si alampaesero i no­ 
mi, r.011 vorrei r.be questo fu11e inserto nel prorealO 
verbale; Lloto più rhe torrei 1apPre qual f!:ito ba ••nto 
questa prupo1la, percl1è llehbt•ne non la 1i •ola&9e po­ 
siLivamente, pure wi Co quasi l'aseenao dt'I Stoalo rbe 
1i aar•·bbc·ro 11liln1pati i noini. 
Presidente. Do1nando ecuu 11 1ignor marr.bree Pil­ 

reto; non ci fu que11ta d~cisiune del Senato. 
D11pJcbè il sig1lor Senatore P1trtrto a'e'a parlato in 

quel scn:to, il signor Senatore Di Pollone disse che 
avea DOU.to quelli che avevaoo YOLalo per il si e quelli 
per il no. All\)ra io, custode d~l Rrgolan1enlo ed 01- 
ltrvatore dt>I medr1into, rcci avverlire che in ~o, quando 
1i trJtla della totaaione. noo ci I) la condiztone che 
•'inseriscano ori proceuo •~rl.Jale I nomi di qul•lli che 
banno \IOl.ato in uo '~nan o Dt>ll'altro. 

Sicl·orne le norme rt"lative alla vota1ionP dE>I Senato 
1000 lt'sluali, e non ai può uè ag:.:iungerp nè delrarTe, 
non si è !allo allro che osoervare 11 re~olamenlo. 

Dd resto l'o•eerraziooe do·I Senatore Parclo sara in­ 
arrita nel proef>&lo terbitle. 

Ha la parola il •iKoor Senatore Di Polloa•. 
Scnutore Dl Pollone. Quand\l il •ifi?otlr Senatore 

Pareto fl'ce,la eua propu11a io l°IJJpo,g-ai, ~mi ricordo 
di • 81· re 11:ilo giuetiJ.on('nle corn.-lto dall'onoreYoli11imo 
tif?nor PrE'91Jt'11te, in quanto che io dÒ1nandavo una 1'0- 
loizionti, la quale non 1i tro•a nel regolnmPnl•>, rloà 
rbe 1i riRp1Jndl'ASe per apprllo nominale I) u no. Non 
è men vero però cho 11p1rsando mt>glio il mio cooceuo, 
io diSdi,. r:hu (lon inll·n1levo punl·• che ai (acesae QUC'lla I volaziooc; inl1:ndt•\'O b...-nsi che qut·lli che YOlPrebbero 

I in In •re avrebbero VOiaio por il el, e quelli cbe TO­ 

lercbbero ronlro auebbero votalo per Il no, e race•o 
Dt·I km~o ell'880 un app•llo al Senato acci6 •oleHo 
autoriuare che ai pubblicauero i nomi dei •otantl. 

Su quc1ta mia ouer•11.1ione. 18 mal non mi appongo, 
rui par~ cbe ·ti Seualo, colne dicu1ta l'onorevole S4"nl• 
tore P.Heto, uoo aliliia pronun1iato on •oto, ma 1ia1i 
quazti ad un111oimilà di"hi,,rato auen1ieolei ed io ero 

1 lohuC'ule cootiuto di ciò che ho accuratamente redaUa 
la nota di q1ici Seoatori chfll banno \Olah) io favoru 
dc 11· cmenJa1ncoto ••.•• 

8eoatore Slottc-Pintor. Domuodo la parub 
&·natore Dl Pollone ...... u ap1·ro che ooo ai vorr6 

dislL'Dlire cbe qu1·1111 noL& Y(·D@ct inserita nel Gioraat. 
L'f!iclult. Oueslo io do101ndo, e prr~o l'onorcvoliMiwo 
51~nor Prt·1idetth! a aonopvrre quesLa mi.1 propotll ai 
voli dt>l S1·nato. 
Pres!dente. Sia1no ora ruuri della di1cusaiooe aul 

pNct:&so \'t•rbcsle. J,>erçhè qut!i.lo Jl()rta ci<) che 1i ~ dello 
e noo ciò cbe a'intt:ode cbe il Seoalo filccia. 

Q\,laUdu il &i&Dur Senatore Ptirt:lU auouuib qu,:Ua 
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101 idea, quando il Senatore Di Pollone diede quella 
1pi,.gazioue, io 1dJua11, come bo già detto, le oorme 
del regolamento. 

lo oon 10 alno 1 qual punto il S.nalo inleoda coo . Dop~ che il signor llinillro ci paleirrà qu .. ta eua 
un voto particolare di agsiungere adrno alle norme del mcegnua panacea, ae essa a me piacerà, 'tOlfrò lo 11• 
regclamento. sicme della lt·gs1•, se non mi piarerd, a nrdsun. pallo 

Se e·~ uoa dom•nda formale la metll·rò ai toli. Av· non la volerò. 
••rlo però il Senate che ove ai formuli ooa proposta Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
precisa, oode nel Giomalt Ufficiatt veogoao indir.ali Presidente. Ha fa parola. 
i oumi di quelli che rotarcno per il 1\ e di quelli che Senatore DI Poilone Siecome la mia propo>la non 
tolarODO per il no, ai T& CORlfO O almeno oltre i ter- pare che incontri J' ag~1adimeoto dt-ll'onorevoliuimo 
mini del regolamt.-olo. nostro Presidente, non Y(·lrndo io mellrrmi in cpp' ai. 

Ila la parol• ii Senal.>r. Di Giovanni. sione colla sua .. p.rie""" e colla sua rnlvolà, dichiaro 
Senatore DI Giovanni. Valen<lomi della lacohà. j che io mi rio_ervo il diritto di far pubblicare n••i giorn~li 

cenceduu datl'anicolo 2d del Re@olameolo pregherei la noia che 10 aveva con lulw cura n·datla. (Rnmori). 
che oel processo 'erl>ale 1ia fatta espressamente men- I Presidente. Sono costretto 1 protestare mio mal- 
1ione del mio voto a favore dt:ll'emendamrnto propo6lO gra•lo non dirò contro ma "rerso le parole dt·ll'onorevole 
dagli ooorevolì Senalori Di Reni, Farina ed Aruulro. arnie~ • collrg• il Senalore Di Pollone. 
Presidente. S•ri posta oel proceuo nrbale la di· Non spella a me di avrre uoa volonlà quaod01 si 

chiarazione del signor SenatrJre Di Giovaoni. tralla di mrllere ai voti una proplll-la ; io debbo sola- 
Scn,.tore Stotto~Plntor. Do-Dando ).,, parola. . mente collorare la quf"slione nri suoi precisi termini. 
Prealdente. U 1ignor Senat1r~ Siolto·Pintor ba la Per me sono indifrl•rentiesimo a che Ai ponga io YO· 

parola aul processo verbale. taxione qualunque pro,l01ta che possa rman;are dili 
Seo3\ore Slotto-Plotor. Non 1ul procetao 1'erb;alr, nostri collt"'@:lii; ma io doVr\'O spiegare il percbè il'ri 

ma per fare una dichiara1ione. av~vo opioato che non si fiovruero inSf'rire nella Gas· 
lo aeolo il bisogno di fare ooa esplicita dichiara· 1eua Vflicialt i non1i, ed or3 oe P.pirgo nunt<1mente il 

1iooe in fac~a al pae.ie e in racc:ia al Senato, e pale· perrh~. Le parol~ pt"r la •otaiione nrl regohtmento suno 
are il n1otivo pel quale..... la!'Sative; r.onet•gucolernrnte quaodo 1i vuole a~giungrre 
Presld1tnte (fokrromptiid-0). Avrll la parola 1uLilo qualche co.a conromitanle o su .. r.guenle alle !orme di 

dopo; la 1ua ~ dicbiaraiiooe ptrsonalr, mtntrc ora tola1ione &i va ollre al 1nedeaimo. Jo non bo dello 
1iamo 1ul proce••• •orbale. ahro. 

Le oaa•rvaiìooi fallo araooo lulle io1<·rle nel pro· Prego il signor Sen1lore Di Pollone a ooo crcd•r• 
ceaso ver~ale. cbe io eia per nulla conlraddic•nle alla 10• iolro1iooe 

Po110 ciò, ioi.rrogo il Scn•I• .., •oglia approvarlo di lare una propoll•; ma prego egunlmrnle il Scoalo 
quale fu preaenlilo. di a•vrrtire -:he qut>ala pro1101ta Nreblie çome una di- 

(Approulo.) opooiziooe oilre •I di•poa10 dl'I rrgol•m•olo in nna ma· 
La parola à al signor Senatore SioUo-Pinlor. teria chr, ripelo, dl·t"use~ lassati'a ; poicllè se n1i ai 
Senoloro Slotto-PIDtor. Come io dicon poco I•, prrmeue che aggiunga un epilelo rhe credo non fuori 

io\eodo di dicbiaroire al &nalo i motiTi pei quali ho di luogo, la rorina di ~otaiione oei Parlameoli è ••• 
creduto di dot.rrmi astenere dalla to\a&iooe oci partili crounla. 
1nr11l ai •·oli nella tornala di ieri. Stoalore Farina. lo appreno allamenle le ragioni 

lo mi IODO u\cooLo dal partilo P"' la l"O\uione se- m~1e ion:in1i d"ll'onorevole 1ignor Preaidt>ntr; ma parmi 
1rela percbè credeva e credo che ciucuno di noi atrr rhe il motivo impellente dr Ila •otazillDc pubblica t'S8endo 
dt·L~a ed ab~ia il cor.gglo dell• propria opinione. lii qudlo che oguuou conosca il modo di •olare di lutti 
oono aslenulo dal volare per lo emendameolo proposlo i mrmbri dd SPnalO, qucola pubblicilà debLa compie• 
dai aigoori Swnalori Di ReYel, Amullo e Farina pcrchè 1arai pd 01euo della 1lau1pa, la quale oon à eh• il 
il aigoor Mii1iatro delle Finanie dia.se e replicatamente complemrnto dl'lliil puhblirità cbe lJa la volaiione me· 
di•ee che aveva oero lai• una panaC<>a (cbe avrebbe desima nel 1t:oo ddl'asB<,mbka in prrsen1a del pubblico 
.,.pre110 nel cono drlla discusaiooc), da reodere 1od. che aggislelle alla 1edula. 
d11r1&Ue le proviocie delr .. otico StJto. Parmi dunque, che 3ll~so il 1iltn1io del rtgolamcnto 
Questi 0000 i 1elllpHci e chiari moli•i pei quali bo a qut11lo riguardo, ooo 11r,•bbe fuori di proposilo cbo 

crf'duto di uteatrmi dal pigliar parte a qutlle votazioni. 1i 11~oti111e ae il Scna\O opinll che 1i debba o aon ai 
Ora poi; 111ìochè oesauno mi P""'' coo apparenta dchba ollìcialmenle puLLlicare la lisla di quelli che 

di ragione collocare tra gli an@eli di Oaole che non banno •alalo 1ulla lt·gge d..Ila quale 1i ltalla; per 
furono ledeli ol ribelli a Dio, ma per ~ furono, di con1rgueon 1e il signor Pr,·aideoie lo crede I" pre· 
chiaro nett.a1ueote che; poicb~ inaioo a questo momento I ghcrci di toltrt: intcrp~lla1·e su ciò il St•oat" oode di· 
il signor llioi1lro delle Finaoae oon ci ba p•l•salo Il chiari quale 1ia il suo ioleodimonlo. 

modo e la misuri dell'alleYiamenlo che promelleva alle 
provinrie dt-ll'antico SLato, la Sard~gna compre.a vo .. 
lcrò contro l'art. 1. ' 

7 
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con ciò, se il &idnor presidente permette, io osArr­ 
,·rrò che noo mi pare ti aia 1iol;izionC' in niente del 
rcgolamrnto n.JO es:;eodo che un'aggiunta suggrrita, 
dirò cosi, dalla slraord;narirlà dellca CO!a e d:illiA poea 
abitudine che ai ha di una votazione eonsimile a qurlla 
di irri in qursto recioto, giaC'rht\ dacchè io ho l'onore 
di fame prrte, è la prima tolta che ho visto una 
eotaalcne fatla a questo modo. Mi pare quindi orror­ 
tono, ripeto, che il comph-rm-nto della votarlone tili·s:Ja 
sia quello di avere la puhliliraiiooe ori paese rolla 
sl;\mpa dei nomi nel Giornvte U!firiolt, come l'ha 
avuta in que ... t'aula prr la prt"seuza del J·Uhhlico che 
ha 1s1istito olla seduta. 
Presidente. M1·llo ai 'Voli qutsla proposta culla ri- 

1rrva di una p;iro1a, cioè rhe non ~ come cumplemento 
della Yul:iiionr. QuE>sto non è e non può essere, poi· 
cbè la vota1:011e fu completa 11 non può a\"('rf" altro 
eemplerncnto. 

Il 1iirnor Senatore Fnrina propon• al Senato che i 
nomi dl·i Senatori che votarono nell'uno o n1·1l'ultro 
8C'MO 1ull"emeodamen10 dei signori Senatori Di Re,el, 
Araulro e Farina. 1iono io8"rili oel Giornale Ufficiai< 
Ira gli alli del Senato. 

Senatore SclaloJa. li Senate rammenterè che io 
1,,00 alato il primo rlvolusionario io quest'assemblea, 
poicbè contro la ecneuetudine d(•I Senato sub.ilpino, 
domandai nella di1cusaionc della h·gge BUllJ Banca il 
1'0to per divisione. Siccom~ 10111~ avvenire delle do- 
111andc ebo 1i foono prr la prima volla, lotti credei· 
t.!ro che fosse ae non d'ilnpoMibilfll almPno di diffirile 
esf':cu1ione: ma romior.iò rortcrhio dPi St·oalori 1 ..-n· 
tir questa dom111da1 e ieri quando fu rip1·luta da altri, 
nuo @iunae piil nuova, e ru act:ulla roo 1nio grande 
aoddi~Cacimento. Il P•rJumrolo cb' dà IE>g~e a luUi ~li 
altri rol 1100 f>&empio, il Parlamt-nlo ingh·BC ba · per 
modo ordiuario di volaziooe, quello fhe o\·i diciarno 
per di\·i1ione; f noi medesin1i potem1no vedere, come 
8;1 di facile t'fl(•r.uzione, qunntunque (altn pPr Il prima 
'"'"'· Ila la di1ieiooe ~ ahra eo•a, o s;gnori, della 
YOla1ione pt'r s• e prr no, ciol! quella eh_, ~ in oso 
Dt·ll'altra t.:amer11. dt.•I ooatro Pnrl3nu·nt,,, e che forse 6 
più coavl'oicole alle Carorre elrltive. 

lo ettdo adUllQllt! cbr. J"onoretolisaimo R05lro lit(Oor 
Presidente ba ~rretLii:iaimamt>ole ragione, quando dice 
che il nostro tl'gol11meoto non coosenlt rlie tre modi 
di •otazione, cioi'-: la \'Oldaiooe l'er squillinio erf!Jrrlo, 
la Yotazione per al1:1la e aeJuta, e lll \"Ota1ior1e per 
diti1ione. I.a quarta 1pt·rie di votazione prr sl e per 
•o, ae ai \·oh•ue introdurre oel nDAlro re1<ula1nPnlo, 1i 
avrebbe biiJO@:OO di aggiungervi un .&rticulo, iJ qu.ile 
do.,.bbe propurai al Scnalo e !aro lollu il giro che il 
ooetrJ 1teMO regola1o<·oto richh.·d~ per qu:..luuqoe 1no- 
1iooe di Lii natura. 

Queste c~e nella inia bocca ooo po"80nO a\·ere akuo 
1ign1Cicato ~rondi:o, poirhè ii.> chieai la divisione in 
altr-.11 occasione. ma ooo &0110 alato Ji coluro elle la 
chiesero ieri. ~olt3nlo D1Jto eh~ 1000. tanlu solleci1i J1·lla 

puliLiirazinoe dei n'lmi molli tra roloro che ieri chie­ 
st>ro lo squitrioio sr~rrlo, rf'rto pPr rrndere più brr,·e 
qut•lla vola?.ione thP. Cl1?E!i vorrrhLtrn lardi\'tim(>nle al· 
lungart, Quanlo a 01e, St"bLt•ne io lt•nga per la \·ota- 
1ionc put.t•lira, rio~ 1nanircst:'I, rre"o rh1• la prC'posi. 
1ione dPllJ pnhbliraiioue <tei nomi non pos:1a essere 
Ofl@i in1prov\·i111mente 10Uo111e~s1 al St•nato, ron1e quella 
tbP roncernr un nuoTo n1udo di rolaiionP. 

Ma, ~ignori, sia pure che> il 31:-nato deridri;is{l! éhc si 
puh!·li~hino I oomi; come> potrrLfiero RUt'Sli no1ni e&~Pre 
inJiC"ati, sr i~ri nel 1non1ento rlella lt1lazione o n ne fu 
prtso noia?- Sart·liLe una lista 1rl>ilrariu Catlct. Jall'uffirio 
di Prrsidenia sulla ~ua srn1plirc mPmoria1 ed io non 
rrcdo che questo po:tSa essl'rc per nulla consrnlito. 

Io ho iOlato rootro l'emendamento, e sono ccrti:1~i1no 
che qualunquP rli qut·i Dl'lstri rolli glii che han \OlJto, 
sia pro "ia contro, liarl•hbe di~?rostù a dire :.'1 11lta roce 
quall' (o i) 800 VOl•J. Ma I 01e Bt~rubra che non ai possa 
violare il regolamento pPr fare cosa d:i eseo noo per­ 
rurna, e che in ogni 1noJo oirrhe '"le:u1o viol 1re il 
r('golam1·nlo, sart.·bhe i111po~siLile aer.ondarr in fallo la 
don1a11da aulla qu;ltr 1'insist"• • 
Presidente. La parola ~ al Senalore Farina. 
s .. oalore Pareto. Ho domandalo la par. la. 
Presidente. Prima è •I Srnalore Furina, 
Srnal 1re Farina. Parli pure il Senalore Parelo . 
Presidente. La parola ~ 11 S1•n1lore Paf't'IO. 
~enatore Pareto. Fncrio ossPrvare cbe Il! noi drdi- 

df"ra\·amo lo 1quillinio M'!greto non <'ra per <'f'lare il 
aoslro voto, ma p('r allra ra~ionP; pPrò una folla che 
.ii era C:ilt3 la tolaliùDe dPsirl1•r1va:no la pubbliritè, 
prrrh~ da ciascuno 1i voleva conosriuto il proprio Toto, 
prr con1rguroza ae non ai pnhLlicbt'ri 1J oume dei Se· 
11atori, io d 'mando al signor Pl'l·sidrnlf• rhe aia pub­ 
blic;it\l il mio TIPI procrsRo vrrl>ale d' o~gi per il ai, 
rome a•Pn1to votato ieri in f.tYore dt•ll" emt.>ndumento, 
Seoaloro DI Pollone. Domando la parola. 
Sroalore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Prirua la parola è al 1igoor Sroalore 

Di Pollone. 
Senalor~ Arrivabene f: prr dire una parola con· 

cli latrice. 
Presidente. L0avnl d··P•· La p•rnla •pella al Se· 

oalore Di Pollone. 
. Seaatore DI Pollone. lo conrt'Mù che mi aono 1en• 
tito c.1mnl0680 qnaoilo l"onorev(lle Srialuja è venuto 
fuori direntlo che le nostre or1·ccliie ai erano usut·ratte 
alle p 1r11le di voto per d;viaiooe 1010 d1)pù che rJ:;li le 
aveva pronunciate, qua:Sich~ rosae ,,ovulo alla pl't"itCOI& 

dt·ll·onorevole Sci1!oja il ri1•onO.tl'ere e pratirare il no· 
atro n-gola1nen10. 

Ouctila domanda ai rra gii m\l~a altra volta, prima 
anc<'ra elle il Senato avttsse il piacl're di anno•c>r~re il 
aiguor St.!natore Scialvja tra I auoi mc>111bri; 1e 0011 Cu 
&10U1t•888, ru appUnlO ~r la d1ffir0Jtl Jj lltUil["(' il modo 
di tale •ota1io11e, e reapt>rirnia di it•ri ha dimostrato 
come ci Tolt.'asrro tre quarli d'ora per sap1·re quanti e 

8 
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quali erano i St•naluri che volavano dall'una o ddll"al- comba.tte )f! disp~sizioni del f"@olaineolo, mentre io esso 
tra parte, non v1 è parola 10 pr.op -eito, . 

Dopo di riò mi preme a!'s&i di dichiarare nuovamente Acciò il regolamento avrf:&P il suo rcmpl 1 
hl ~··~~ quello che icrl di~si quando sorsi a proporre lo squiHinio. re Je 1l<1l' opportuno che le Cl.Ile rosarro 11.1 d' . . ., e rspo&le 

aegreto, che cioè non era menomamente f't'Ds·rro nl- per r'.11ae 110110 rn logh~lterra; mo queste dispoaiaionì agra· 
parte mia. nè per quell« d1•i miei Cullt'~lti di celare il z:1atamPnle non esisn-ndo nel no~tro Parlamento · 

d I I 
. • 10 

nostro toto. Su questa mia dicnlarazione si elevò anzi, ere o e re, aueea 4 gravità d<•lla circostarua, e alltaa 
mi pare, un'espressione di O·lucia dcl St-oato in grande la ronduione nella quale ci lro v iamo di non aver pre- 
m~gior;&OU arciò nessuno 1osp1·tta:;sp qu~ti sentimenti; disposti gli uffi1:i per tait! oggvuo, il cu1nvll'mento 11j 
quindi mi par~ che avr.-bbe potuto l'cnirevolc Scialoja ! put\:lil oueuere pul.ihliraudo la Ji;;la dei 11u·u1bri ebe "0· 
ut.t>oersi dal rarvi allusione. Se JJOi domandiamo la tarano pro o ..:oniro. 
pubhli..:a:zioue dti n.:i111i non il al rerto p1•r violare il Prei;ldente. A suo t<·mpo mt•llerò ai voli la pro- 
regolamenLO, ma è appunlo perthè il r1•g•1l.an)e11to di· po.~la dt·I St>n~tort? Farina 
cendo nulla 10 q11e1to particolJre, noi credia111fl 1t>oza O~:ter~o intanlo ol Senalore Farina rhe non bo mai 
•iolarlo poter do1nandare questa pul.iUlit:atione. Noi la dello che qurst'in!lrrizionf! comballe il rt>~olamento: bo 
1'0~lian1a apriunlo Vl'r r1in1ostrare qual era il nostro Yf'r•) drllo solo t·he ~ oltrf! al rrgolBmPnto. lo intPndo che 
1eutilnento, e quando ci siamo soltosrrilli in numero si 1:1ppia chf! non r .. rrio os.errfaziont l"eruna contraria 
di 16 1ulla nola che t~one h·ll.t dal signor Pre3ide11te, a qn~la dr11nanda, ma solamPnte ne pon:;to davanti al 
non aape•amo n~ gli uni, né gli altri quale aiart·Lhe il 8enatn il liinite naturali.', e la corriApe,,ndrnia al rf"go- 
noetro voto. lamf'nlo. 
tome ebbi 1 Jichiararlo ieri, non a•~vamo allro in· La parol?. I> al Senatore Di Revel. 

\enliimento che quelfo di a&.1irurare la rPaltà dt~I voto, Si·natrre Dl Revel. L'onore,·ole ~rn:ilorr Srialoja 
e di poter rir.onO!lcPre con ctrlr11M quanti trano (;ivoa ha dPU6 rJ1~ il regolamento pfl'rl" tre m~11i di Yeit11ione; 
re,oli all'PmendamPnlo, quanti t>rauo contrari. · ..a I · , 10 rreno n\·ere rh.fl! ocn TIP prPSenll che une, una pub· 

11 voto pPr alial:i e srdu1a che prrcrd~·Uf! nrin ehhe l>lira, )"altra •egrrl:i. La pul1l.ilira ha luo~o in due modi 
che un voto di d1ffcrcR7.a nella prima prot:'; n1•1la 1e- clo~ o per alaat:i e 1>·dot1 o pt>r divisionr. 
conda 'olla che il Senato si dC'cise io rav· re d<•l Tolo Siru1amenlr il ai!lP1n1 di 'ot11iione prr divilliOrJe stato 
per d1tiiJÌOnr, DOO vi (uronO che lre VOii d1 1n.1~gio• sperim"ntalO ieri f res<'nta J)Oca farilit• t J11dJove in ln- 
ranta; quindi 1i ve.IP. cht\ bt•o a ragione lo 1ur111tinio I gtiilterrill ai 11pplica mollo rar.ilmPole, pProrrb~ prima 
aegreto pr<'sf'nla mai:!tiure t'onvf'nienz:i e airurnza; td di tull·• si ranuo uscire dall'aula coloro rhe &oo:J rslranei 
ecco il m'>livo p•·I quale 01li l'abbiamo con instania ! ;illa f.am('ra o dl•i 0Ppu1a1i1 o d('i Lor1le e nr sono 
domandato. Quando pt•rò il Sr!lillO 1i dt•rise in ra,1·re 1 ·bollati rn•1ri i'lncl1e por.o r.otlt8Pmrnle dap.li osrirri : 
dtl volo P"r diviaiooP, onilo di·nostrare .rhe il n<•atro 1 quan~o poi rimangono in gala i. soli Depntali o Lortle, , 
inleadimf"nlo non t•rJ di p•>rri all'o1nhra d<·l ""grr.10, e f allora @li uni e•rono da una pt>rlr ~ 11li altri dall'altra, 
che non temet:t.no la luce i.libiamo do:naoiialo la maga d~I a1·~1.1io del Pr~idenlf", e la nurnera1ionf' f;:iltn nel- 
9iore pubhlicilì pouibile cull'in!l•riione dPI nome dt:-i l'uscita dt·~li oni e d1·t!li ahri cos1i1ui~re il Toto c1ella 
Totanti utl Giorna~ U{!ieialt. Ciunt"rn. 

Senatore Farina. Ou~ndt) io mi aono ovVo•to alla Quio11i io diro: o t una vot:iiiooe St'@rL·la, ed allora 
domaoita dt•llo aquiUinio pt•r di\·izih nr, ai fu ilJpnnlo i noini t11·blion•J ust-re lat"'iuli, ()d li una \"Ol<11ivne putr 
perchè lolptva che 111·blirne qut'Plu rn•JJo di Yotazione bJli·n t•d nllora i nomi dovrtblx·ro <'ll'·re pubblicati. 
fDlse alalo iotrod(1tlo 01 I rt•golamt.>nto. ooo l"i rra p<.i la Non p1·r1 ih \'rrrò llt'lla l('nh•n1a d1·I mio amiro )104 

pre1li:1po3iaione opporh1na pr!' tfTettuarlo. ro1nr lo~ io lna nor1•\"0ll' 5enatore Farina 1·00 r:ui ru1n1no d'aecordo in 
gbill!!rra mullo m-.!r a prupoa:to ritala in qnf'sta rirco- tutta qul'11ta liill<'us~i-·Dt'; in quei:to 1nomf'nlo aono ro- 
sl&n%01, pPrC'h~ 5(' ),\ Si dit·dt> luogo dj rrrqUl'nle I 'Jllf'( 1 lllfi'llt) 4i ICOll3rOli d.1 ltli. 
1'010, 8080 rrcdi.cpt~P:li t! i lorali e lt> i't·rsone rht> vri,·0110 I Oellc tlt!e arJ:Omt•f1l.:1ioni P"i ralll' c1all'onOrP:\Ole Sria· 
p~i.;amrnte il nome di e,Joro <"he vt.t<.100, ed; prr\·c'1ulo loja, l'unn l'a.•lulh.> rompletan\rntr, l'ahra la r1•1pinJ:O, 
quell'in~ontenit>nll" rll'l quali· ai r .. ade!!!llO on irgo:nPnlo cbP: un1i la ritorco r·\nfro 1·hi l"hu 1d .li•. 
ed un· arm:i Il S1·0Jture 5r•aloja per ton1bdttere gli .. r. ~:gli rii:011e: corue \il rhe roluro rhc hanno domnn· 

. reni della 11'4,a ana propu~izione. Jato i1·ri la tolazione p•·r ll'n1tinio fi<grl·lo or:-a togliono 
Per consegucnzn io credo che siccome io quealo ge· la puhblir:i1ione dr.i nomi! P.d io diro all=t mia vc11la, 

nere Ji squ:uiniu lo 11pirilo oon può l"l~Pre che qul'llo r.<JrDP \'a che roloro i qu<ili ieri hanno domandalo la 
di coooaccre 1eparalaJ1rntc qual 1i<1 il ,·oto di·i com· Vl·la1iune puhhlira ora non V• gliooo che i 001ni siano 
(K)Dcnli l'AMt'n1Llca, ro&l io 11i1no chr lunei dall't-Sàt•re puhhlicali? 
in oppo~i1ione collo llJirito di qucato 8''Dt're di vota- lo Uli lrO\O 11oi consrnzil'Dle coll't noreYole Scialoja 
siuDl', 1~ mi;,a 11lo1ione 1ia il comlJlt·mt-uto dt Il.a 11t•aaa. • in qut-&lo, cbt· ora, che la "\'Olaiiune è con1piuta non ' 

Trovo poi b10luta1nt'D\.e io-;UtiSi:itente il dire cbt ciò l pii.I pOSAibile di •CCt>rlare quali abbiano 'Olato pro, qoali 
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eontro l'emendamento, in quanto che per ciò rare bi­ 
sognerebbe rinnovare la vo1~1ione. 

I signori St•grttari del Senato credono di essere certi 
di poltre mettere alla sfil.1ta I 61 nomi <ho hanno vo­ 
lato in (a~Ore dell'cmendarnento ed essere egualmente 
certi che nessuno venga a reclamare I 
St•natore Dl Pollone. Domindo la pJrola. 
Senatore DI Revel- Conlerendo con alcuni miei col· 

lr•hi intorno al voto dal 1 da questo o da quell'altro, o 
io ho trovato che c'era inr.rrtezia, e credo ebe eguale 
inCPrh·u.a possa trot"nr..-i nei &··~retari d1·l Senato, i 
quali avrebbere il dovere di dare questo giudirlo. 

Duindì ~ mio avviso che pubblicando questi norui 
arrÌsr.hiereinmll <li 0()0 rarue una euun ·iin:iC'lne esatta 
e dare luo~o a richiami pro o rontro ; il che io credo 
assolutamente inopportune. 

Signori, noi sapp'amo oznuno come abbiamo Yil· 

tate ; ognuno rìsponda io foccia 11 paese di ciò che 
ha fallo. 
PrPsldente. La paro! .. spella al Senatore Arri••· 

bene. 
Senatore Arrlvabene. Yi se.nbra che ci sia una d:ffi. 

collà materiale p··r ouenvre la design uioue di chi ha 
votato a1·ll'un sensc o nell'altro, e credo che i signori 
S1·~relari saret•bf-ro inr-apacitatl di dire chi ha volato 
pro. e chi contro. 

A me ec1nbr1 che si ha un mt•zzo per rendere poa· 
sibile questo accertamento. ed e quello inJirnto dal­ 
l'onorevole Senatore Di Gio,·anni. 

Ognuno ratci.1 iscriYere oel proce1so vcrb ... le il proprio 
oomc collol ioJ caahin., ec i:tlihia votato pro o rontro, 
r aar:\ rolJl lollo ogni duhbi1> o ronle.Jt 11ione. 
Pre&J.dente. ~.a p:irola apru:i aJ St·uatore Di rol­ 

lonr. 
Sonatore DI Pollone. Nun abusNò dci momenti dcl 

Senato, v<ileva solo rhipoodt•rc all'argomroto dt"ll'im­ 
pos~ibilitl d'arrivar..! a conoscere r1:al:u1.·nte chi aLUia 
TutaLo in un senso e cl.ii in un ahro. 

Suppongo, cbe per anentura aJ uu qu•klle s, na­ 
lura aia vrnuto io mente di r1·digt·re uaa nota Ji quelli 
che haouo "·otato o pro o contro coJl.A maggiot-c rsal· 
ll'Ua possibile. 

Ora io dumJndo le questa nota r-i88C depositata qui 
in Senato, i Si~nori Seoat)ri pvtrt>l.lberl) din· 5C ~o uo 
esatta. (agila•io,...) 

Il f•llo sLl ed è, che ~ una queslione di LU•)n• fede; 
io faccio apPf'llO ai Senatori che mi atanno dirimpetlo 
ae t>zl.li 1i di1no1trJDO assenzienti o QUL'lla volai.ione, 
o 1e mai n1i &0no ingaonato. 
Presidente. La parola •p•lta al Sena ·ore Gallotti. 
SenaWrt"" Gallottl. lo dt·ai1Jt'ro e arcella che ai r11ccia 

quello che 11 Senatore Arri\abcne b-1. proposto, cioè 
che ognuno rar..ria inarrire nel proct-880 verbale qual ~ 
1tato il euo tolti. Ed io da Q.Ul'ato mnm1·nlo do1nando 
che il mio DlllDt vi sia ioaerto, pt·rrhè anche io de­ 
,idl•ro che il mio toto aia noto a tutti (agitaiiont) 

(L'or.>lore •ooprode di parlare p•r akuoi ruomenti-) 
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N-•n crerl' p<>a;a far.i oltro c .. o P'"rocchè qualunque 
mutarn1'nl > non potrebbe (arsi nel regol;uot·nto 1enza 
che prima 1e n• m<'lla la proposta all"ordiae del gioroo 
e p•Ji sia •·01a1a Jal So•nato. 

S1·natore Farina. Do,nando I• i"'rola per ooa IDO• 
iionc d'ordine. · 
PresldAnte. Se il aign•>r. ~enalore Gallolli intende 

rli lare ona pr.ipo.;ta di •ggiuala al regolamrolo, la fae­ 
li.11 e sari poeta in diM::J.:lsionc; nia quanto al dC'sido· 
rio p<'rsonale di (Jr i1uerire il proprio noine ntl pro· 
ces;;o vcrbalP, que~ta ~ uoa questione individale. 

L.a paro1,, è al Senalore F .. rina_ 
So·natore Farina. Ilo chio·sto la parola per una mo• 

zinne d·urJine: n•):1 dPsid~raorJl' in que:1La circo1'l<Jnza 
di mf'lft•r·ni in contraddi1ionc culropinione dell'onore­ 
'ole S1·nalorl• Di Revel, io crrdo opportuno di ritirare 
la mia proposta. 
Presidente. La propo•I• euendo.ritirala, ai dA let- 

tura •..••. 
Senalore SclaloJa. Domando lo parol•. 
Presidente. Ila la par via. 
Senatore SclaloJa. Son parl.rò piiJ sulla propoola 

dcl S1·nat1"Jre t~:irina, pt•rcliè è ritirata; ma percli~ le 
parole rl,·I ~•natnre Di Revel hanno una grande 1010° 
rilà, non vorrei che nel pro~Psso 'rrbale rimaneille on 
prccrdcntt1, il quale in avvt-nire poluse Hsere in,·o·. 
cato per i1npugnare la domanda di votaiione per divl­ 
si1>nP. 

Per questo Dne sohanlo io rhiedo al Senato il per­ 
m1•s10 di rare U0°088t>r,·uionE> 1ulla prima pane del di· 
8t'Orso dtll'ooorc,·ole Seo;itoro Di Rcvrl. 

f'::;li ba com;aciato rl.tl dir!! cli" noo sono Ire i modi 
di votaiion~, n1a due, unu pubblico ed oo ahro ae­ 
grl·lo; e p!.!rciò chi ha Jomaod.llO la divisione, ha do· 
man1h1h> il voto puLblico, ed ura è ia cootraddizione 
c .. n se medesimo •• 1oggi ,; oppone alla pubblicuioae 
dci lh.lOti. 

Mi duole il dirlo, ma -n auo argomento implica una 
cootro:idJii.ivne: p~r~iocl.!bè quaodo egli dke che la tO• 
tazil)ne p~r di"isione e qut"llil per alzJlil e aeduta aooo 
sosla111ial1Dl'nle la rnetiesiina cosa, perché aono voto 
pubLlico e poi aggiunge che il voto pubblico porla 
pt·r n~ct·asaria con!U'sueoza la pubhlicazioue dci oomi 
dci volJuli; eali a;n:uellc irnplicit.Jmen&e cbe anche 
quando si •ola per alzata '81.'duta, ai po..1aaa dimaodare 
la pubblicazione dt:' acmi di coloro che capre9"ro Il 
loro 1ufTraMiu coo QUPlila (orma di foto pubblico, che 
e~li creJc esscn1i,1lmcn1C IJent•ca a quella del mio per 
divitlione. 

)IJ 1iccorne la pulJhlh:~zione dcl no1ni è contraria a 
qut•I 1nodo di vot•1ione pubblica che ai chiama per 
alzata • ••dota. c ... 1 dal sillogismo ste9;o del signor 
ronte Di Rcvel deduco che 1ia contraria 1 quell" •llro 
moJo di votuione elle 1i chiama per divisione. 

Voti. Si, ai, al. No, uo. 
Senatore Sclaloja. V e lo rliwoetrtrc\ ron oo •••m• 

I pio. Nd Parlaruento ingle8e, o Signori, doH il ••IO 
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per divisione ~ in pratica qootidi~nanu·ute, ~ tra le 
altre r.ose permesso il Vùlll per c1Jppia. 

Spie0herò che cosa ~ queste voto per coppia. 
Così nella C:unt-r.i dt·i Lordi come nella Ca1nera dei 

, Comuni, quando ei dee proC'tod~re all.1 Tola1i11ne, se due 
TPlanli tii eo.nunieanu P. 'irf'oJa il voto e conveng ·DO 
che l'uno votl pro e l'altro rontro, esconc accoppinti, 
ed i contatcei de' tuli li notano uno p1•I •I l'•hro pd 
D·1, 1enza in\iag;1re qu\111:! dei due aia per l'afft·rmalil'a 
e quale per la 01·ga11va. 

Ve~gilUll dunque come in 'Lai c.1110 :siil i1upouil.1ile 
puhblicare la l1~La dci nomi dc' votanti, 

Cuo ciù 0.10 veglio dire che uo Senatore non pos11a 
f;,1r qui fa proµosla di aµp•Jftarc al nostro rc~1,)amc11l"" 
un'aggiunta p1~r lw. quale ai ammeua la toL'l&ione pl'r 
1p~ull1> nominale, e la pul>l11ica1iooc dl·i nomi del vo 
lanti. 

Ma dico avltaoto che 01.:gi questa fo1 ma non ~ nel 
re~ol.1mentu, e rhe non ti può aff1·r1nare che aia im­ 
plicitamente cumpn•a1 nella volaii"ne pt r divisione. 

Quindi io non · rui oppongo lilla pnbblicarione dei 
aomi, se non p~rc:hè eeutraria all'indole dt"ll& 'ota­ 
aiune per divlsione. E m'in1porla che ooo 1i rarcia con· 
rusione e rbe non Ili teo;.:a poi a prelt-ndt•re cbc nrl· 
l'avve11!rc la VvtaZiiJOt! p<'r di\'iSiOOf' implichi l'ol1bliMO 
·di pubblicare il t'Jor11e dt'i \'Otlati; perc:h~ tenlo thc un 
giorno col~ro i qu:.ili li n~onu opinione ccntraria alla 
mia, 1e ne r .. rciaoo es."i mcdes= 111i un· ariu:. per op· 
porsi a quelli chi'" altra tolta do·nandae:1Pro la •nla· 
1io01• p·'r divLlion•. B perriò ho pr .. o la parola per 
dir.hiarar qu•·llo che a mP- pareva un Pqnivor.11. 

Senalore DI Revel. La11do il Sonato gioolice 1e io 
abt..ia rqui•ocato 
Presidente. A.d~so 01i pare che I' ìocidl"nle 1i1 

compiutamente enurilO. 
Si dar.\ lttlura di uo 1un10 di pt-liziooi. 
Il St'natort>, 5e:;i·ttario, Cibr&rio lcgogo il St.1$Uent~ 

snro llJ PETiZIOSI. 
• N. 3530. La Giu.11.1 n1uuicipi.ll' di }(ul;11~ tEmiliJ) 

10\lo1.aue al S.•n:alo :alcune cun1·dt.>r111ioni iulumo allo 
1chcru1 di lr@ge •ol conguc1glio drll i:upo1la fun1lii1ria, 
con i1tao1a che l"t·D~ll Ji1ninuito il conting1·nle asse· 
RualO ol cirroodilrio di Pontrernoli. J 
e 35'.l I. li Consiglio romunalt· di Acirealt>1 pro,·incia 

di Catania, µor)(e al St-nillO motivate latanze pert'hè 
••~lia reapin~•re il prog•llO Ji le~g• Bui conguagli•> 
proi~isorio drll'iiupottla lund1aria. • 
Presidente. L'ordine d .. ) giorntl porta I• conti11ua: 

siune dl'll:i di1l'us1i..,oe drll'a:-ticl>lo primo dt'I 1·1'{1s;etto 
di l~ge sul con~oaglio provvisorio d.:ll'impost11 lt'R· 
diaria, • per primo ffttebN! in \OLliione l"ernt•oJa­ 
meulD prop(ljlO dal Senatore Laconi , al quale perciò 
do la parola. 

Senatore L&oonl. In aeguito aJla Toi.t1ione di 
ieri, creJo 0PfK1rlu110 di rilirOLre il miu e10Pndam~ulo, 

11 

perrh~ 1;arl'llLc far pcrJt·re iuutihneole il te1npo tal 
S1·nato. 

Pr(·go il ~i~uor l'rr1i11enle che la laliella da me pre· 
srnt.1ta sia IDSf'rla urgli è!UI d,.1 S('nato, p<>rth(· ra parte 
inlcgralo dl·ii• mie parol•. 
Presidente. La lul••lla f•ri . parie drgii alli del 

Senato r.ome doc:umenlo. 
Esll·ndo rilirala la 11ropo1la dt'l e1gnor s~nalore 

Laconi, ~ Dr&4'uo'al1r.1 e..\Srndo,·rne sull'artico•o primu, 
lo porrò e.i v; ti. 

~enatorc Plezza. Doman.Jo la parola. 
Presidente. Ila la p'fola 
SeroulDr• Plezza. lnl.ndo di proporre un'aggiunla 

all'artirolo pri1no , f' 1:cro1ne oon vorr••i rhe mi fossP 
opposto clJe NSendo l'oli.Ilo l'articolo. non è più lerilo 
proporre ~mc111la1netlli , avYerlo ptrriò prima il Se­ 
nato •.•.. 
Presidente. Se è un·a~giunl•, il Rrgolam•nlo prt'· 

vt:de il ca!ù e dice ci.e le ag~iuolt' si posaono proporrt' 
anche dl1po Yolato l'artirolo. 

Senatore Plezza.. Ma 1icrome è uu'aggiunla di un 
tenore ••.• 
Presidente. Allora abbia i1 l>onlà di mandarla al 

banr.o df'lla PrHidenza. 
!Il St!nalorc Plt•iza 1nanJ1 la 1ua ag@iunta.) 
Yi p1trL' che il Scna\ore Plezz• , che ha 111:indc1to 

quts\J propvsla al banco dl·lla PrtJsid .. oza iotenda f•rne 
uo •rticolo, pcrcb~ ,.~d.J che c'è l'inlitolaiiooe A1·&i· 
colo. 

Svoa1ore Plezzu.. Può andar~ co1ut ag~{unta a qut•· 
st'artic11lo o co1ue :.ltro artir.lllO se ai credi•. 

Presidente. Ora n• darò kllora •I Seoalo anin­ 
chè •appia di cl:e si lralla e poi si passe" oll'arlkolo 
primo d•I prog•llU, e quindi •i riloroo rà 1ulla BUa pro· 
posta. 

L• propu•I• d,·I Senalore Plcu• Hr.,bbe cuncepil• 
nei &l'guroli tcrniiui: 

e ~ci cirroudarii Dci quali risulta dalle Lavule elle 
ser,irono di baise alle op~ruioni dtlla Cou1mi111iooe, 
che la 1upi:rficic ct·u~ita ~ mag~i1.1r.- d~lla gt•ografica, 
il c .. ~·cra~ do\·ri a~purarc la ('IJU t cousta11Jogli della 
vt'rita dl·ll· t.:rrure; dotr6 din1iouinsi la quota di qul'I 
co•n1•:lrti111ento r:atastale d1·lla ll..mma di Lribuio ralco· 
lala 1·ei lx:t1i 0110 fSiJth:nli. , 
141ni~tro delle Finanze. DoJJan~o lo p>rolJ. 
Presidente. H•t la parola. 
:Ministro delle Finanze. lo cr.,do di "°' dalo 

di qu1·s11 C('lll una 1pi1·ga1io11c suOicit>ot~ e alibadlanu 
chiara. Yi duole di Vfdrre che o oon ~ 11tala cocnpreaa, 
o non ei ~ voluta co1nprt·nd1·nL lo bo pr1·gato quei 
1lgnori rho avevan f•tti queali appunti di e:Mminarr 
che ciii non &\e\'a B9Ulo oeuuni1eiin1 inDuenu nei 
c<1lccli della Co1nmi~ionei ai ~ cit<ito l'aptrçu Dt1pi•• 
ee non t>rro, e 1 cco1ne 1'11pe1ç1• ne•pint porlava delle 
1upcrHcie le quJli ct1rr·1poodcvano alle antiche rirco- 

l tcrizionl r.he dopo IOO alate mutoate , ne ~ avvenuto 
che confnmlaudo qu•lle labello del Dupiot dove aoa 
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ai rra • me,.a qut'BI' avrerlPnzo 1 •i ~ fallo l'appunto ! 5. Tosc:ina . • I.. 8,210,598 
che la superficie geografie& era inf,·riore a quella een- 6. Es Pon1ifi1·io > 11,510,615 
lii•. I 1. Pro> iu. ie napoletane > 33,~30.353 

(}UNII& cituione dello aup1·rfi<ie geografica non ho, I!. (sol• di SiriJ;a • fO, 18!.586 
lo rfpetc , al'UIO nesauni•anna pori• od calcoli ddla 9. Sardt'!!D• • 2,fil6, 789 
Com1n;11ìonc, di modo che- ciò rhe do1n1oda il'Sena- ----- 
tore Pl•zz• 6 assolutamente dra1itui10 di Iondamento Tot.lo L. t tO,P00,000 
Presidente. Ha la porola 11 Srn•tore Plesea. • rcrò •··~lt anni 186!, IRG'> e 1866 la ripartiiione 
Senatore Pleu.a. lo ho HD\ilo ~ui~si.010 e ritenuto 1 ••rà. fa«_ca lrJ i 1in11Wli c. mparti1n .. oli Ot'lle arguenti pro· 

ciò che ha detto I' onorelole ai~nor M1011ttro nel suo pcrnom : • 
discor.o d..tl"alLro giorno, quando ha dette prvcisaiueme · t. Piemonte L. t8,619,81f• 
quello che ripete OKgi. 2. Lombardia , 19, 110,295 

lo mi sono t.lto carico dt·lle sue parole ed bo cer- 3. Parma e Piacenm . , ~.116,081 
calo di lro<ar le leggi per meno detle quali eraoo state 4. Ex ducalo di !loden• • 3,431, 114 
mutate le suµc:rftcie di qursli cirrond~rii; non svendo 5. Tosraaa . • 1,8-lO,O.W 
potuto trovare queste leggi, ho creduto che il aignor 6. Ei·Pon1iGcio • , 12,021,fll 
Minialro !usse io errore o che si loBSe ocrvilo di quel· 1 · Pro•intic napolelaoe • > 33,8%.334 
r 1rgornf'nlo più com" arM"ml·nto uratùrio the ccme 8. ls(tla di Sit·iJi;.r • , 9,625,833 
una realtà; p,•rchè le •u1.crftde dolle provinci• non ti '.I. !\Jrdegna , 2,G28, t~O 
potevano negli antichi Slati mulare rhe per le~~·· Pn ----·- 
quanto rui coneta oon rii•lono queote lt-pgi che abbiano Toiale L. t 10,000,000 
mulalo le tuptrflcie delle provioci•. ---- _ 

Egli •rde a~onquc che oon ~ rhe aoo ai aia tolulo Se noo ai dolll&fl<la la parola sul primo artirolo che 
ca~ir··; io ho rapilo ed bo fallo il p1,.,.ihilc per ap- ho letto lo poogo ai voti. 
purare i., COS8· Non Psaendo riuscilo e1d ap,1urarl:L, pro- Chi approva qu,at'ilrtir.olo, vo8Ji.a aliarii. 
poo~o un'oggiunla all'arlicolo colla quale non ai I• die (\~protalo.) 
coust>rvare al Go,·eruo Ja via apt.rla per. vt>ri6care se 
errore ,; sia. Qua1~do risolti che oon ,.; sia rrrore noo 
domando niPole, e quando gli riauhi che e·~ rrror~ e 
che fu aiwegnatu un tri!Juto 1 h•rreui che non e1istono, 
allora io do1Da.odo che quella parte di tril>uto 1i<1. CélD­ 
cellala. 

Credo non •ia domaodore 1r .. ppo quando mi limi lo a 
domand•re al Go"eroo che ooo dìnlinui~a il ttihuto 
oe 0011 dopo nere accertalo che I terreni pei quali fu 
r.alcolalo non eoialooo. La parola è al sign~r Commi88ario R•gio. 
Presidente. Il Corumisaario regio l•a la parola. Commlsa~rlo Retrlo. Gli tffelli d<·lle dircr.ili di 
Dr~nttrei però ehe si accorciasse il più che po!\SiLilt 1upcrticie ~ccenn:alt ~.1ll'unorcvole ~t'ftìllore Pleua, e che 

la dì.•cusaiooe. lo bo dato lellura di quesl'orlicnlo prr I l~rono r>~wo.e .dcli einrndo'.r.•r.to da ~o propoato, @ìA 
. chè 11 Senalore proponenl• l'ncva dcmondata; dopo 11 .on.ore" lr ll1ois1ro d..!le Ftn>o.,., Prt'llJ•nlo dt·I Con· 

la votuione dcll'artirolo prinlO io iotrrro~hl•tò, ai il Se- 81.t.ho, glt ~a 1cc<·nnati l' cono la •trici. Oursle difr1•1'fn1e 
. nato per •edere te • app(l@giata la prop08Ca drl Sena.. d1 IUJ)('rfir1e Ot n baonn, oon el1bero, non pos1ono e non 
lore Pltiia. potranoo aver~ alcun t>D'etto nello 1l;.iliilimrnlo del roo· 

lingf'nti d'imptJsl3, impt•rocchti queale dif!'t•rffl&e non ai 
trov.:1no Dltrove t·be nel la"oro di c.onguaglio cca.uario 
che io, come mcmLro dt!lla Con1n1i1.11ionu, ho cercalo 
di fare fra il P1e111oole e 11 Lombardia, e l'altro lavoro 
di 1uhripatlu rbe bo trntd.lO lra circonrtario e cir~on .. 
dario dt•Jlc antieho provinrie di rerraferUJ&, l1Yori que• 
sti rhe furono poi ai11olul-tmeote 111hhandoR1Hi aia nell" 
fta;ulone d•l contingonte groeral• dell'imposla di d•lle 
antiche provincie, 1ia nel 1ubriparl0 delle mrdetlmf'. 
?'" cbe bo io licalo che qurala dilfcrenu di 1upor­ 

lc1e no:i pub avrre nf'uon t>lrt•Uo • n~ aul conting~·nl~ 
dtlle aoti.-be pro•lnrie pl•mool<-•i e liguri, ot •ugli 
altri ronlins('nli, prnnellt-trmi cbe ti dica come tor• 

Ora ti p""'crA alla proposi• d··I s.ualore Pl•ua ('fr 
YPdPre 1e ~ appoJ!gtala, f d\lpo darò la parola al signor 
Commiu:Jrio Regi.,. 

Quesla propost.i duvrt'l>bc furn1are piuuoato un irti. 
colo d1atioto. 

lnlerrogo il Senato per ndere ae 1ia oppoggiata. 
r.ui l'app·,ggia, •ogli• at&ar.i. 
(ii appoggiala.) 

Se 1hri DtJD domaoda la p:1rol<1 1ulJ'arlirolo primo, 
lo le~getò rer metterlo ai •oli, . 

• Art. t. Il priodpole trihuto loodoario a carico d•lle 
proprieli> rus1ich•, orbane •d altre gii 10Rg•lle all'im­ 
poola prcdi.olt! ~ fl•salo io 110 milioni, esclu10 il de· 
cimo di '1)err& e le apeae di risr.ouiont. 
• li coolingt·o1e di 110 mii onì è ro•I ripar1i10 tra i 

di'ff"r"li co111parti1nenli cataatafi d1•I Rr~no: · 
I. Piemont•. . L. 20,079, 106 
2. Lomliardìa • • • • • 11,711.418 
3. Pariua e Piarro.. • 2,508,119 
4. h-durato di Modena • 3,491,6Y6 
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aera queste differl'nze 'ra la 1upe1-ficie ce111ila e la geo­ 
grafica. 

Le cause di questa differenza sono due. L3 prima ~ 
quella già accennatu dati' onorevole Mini•lro delle Fi­ 
nanze, cicè, che in alcuui cir.·ondJri si Iecerc varia­ 
zit ... ni di circoscrizione; l'altra e .. usa d'errore pro' it•ne 
da ciò che le euperfìcle eeusite furoniJ desunte da) CO­ 
UO:h'iULO a,>trçu Dtspint, 11 quale aveva ricaY•1li i re 
l<1tivi dati da corìsegne ruccolte dai comuni per :ueuo 
d1-ll11 Commlsslona di stat•stit.·a del 1~:~à, mentre )a su· 
pcrfìcie geografica, che a pasiua 4(10 del YlilU111e dt·gli 
alti voi trovt'r,·te iudicuta per ciasrun cirroudario dvlle 
antiche provincie, fu d··santa dai dati rhe vi ha sorn­ 
urinlstrati nel 18G2 la Dirrzh,ne gr-ncmle di 1lilti11lira. 

Or», o Signori, Yvi sai1t·t~ cbe ultimuuunte illh'Ora la 
dirrzione generale di 6laliblic:. ha publ.licato un cpusco­ 
lcuc iuutotato: E1tt11sion.t itrrii..>rialt dtl /ltgt10 ti' l&ali11, 
ed avrete osservato quali 1ieno le dirlìl'ollà che essa ba 
dovuto superare por accertare almeno con quulrhe ap­ 
prOl\l'imai.iooe, non mai con esatterza @flometril'a, la 
supcrHcie dei cirCl.lOlfari. 

Ora tgli è naturale che tra i dùrUmtonli uflìtiali me· 
1;Jiu f'l..ahorati, ft:tlli da uo1nini C1,,mp<•tenti e prinr:ipa(­ 
mentf per lt! anlirhe pro~iori(' pit'OJOnl"Ai rolla srorta 
dt!i Cilh:oli e dt-i ralic"I Calli dul C.rpo R~·ale di Stato 
Maggiore_ qu.-ste suprrllc:e sieno piil t-&allP, 111t'ntre 
quelle ri:-ultanti dJll'uptrri. Drspirit sicro1ne <·nnc.i fotte 
alla R"""'" • dl'Sunle dJlle denuniie e dalle indiraiioni 
date dai roo1ulli non potevano pil'StDlilre un uguale 
gril1lo di e -ofid1·n1:i. 

Da ciò vt:deh.•, o Signori. oùn doT,·r~i alupire :>t queati 
due dati coEì incerti e di rosl diflicilc arcertamento 
rilevati rd accertati illlla dis1n1111 di quasi trPnl°anni 
l'uno dall"ahro poi-t:-ano prcoenl:irt quJlcli'e diITerenr.a 
Cr11. ili loro. 

Quaodo io ho r.ompilJlO qu1·StJ SlillO ho viJto che 
nislt•vano tali dHTen•nte, e tidi benia~irno che in al­ 
cuni circ<1n1lari la tupt'rfi1 ie pr duttiva o Ct'n!"ila aeir 
pa&\ava la supt>rOc'i" gf'c:owa'-c1 

A qu1·1-to AlillO di cose aar~LLe at;atn p• r me 1<:1n1 li~ 
ci&aima Cl·8D il prendero i 25 cirrcnrlari cLr ai pr1·1en­ 
ta,aoo coo una 11upt rftrie norn1alt e 11abil·rr il rap. 
porto o~ia la rlifft'rrn,a rt-!..1th·a rhe r1tis1t!va in n1erlia 
tra lil 1opPrfici~ groMrafira e la Cf'n1iln, e q1tindi ap­ 
plicare qurato rnpporto ai cinque o sei c·rronriari che 
1i trovavano in ti-&le 1iluai.ione 1nor1nale e ritlurrc r.03) 
l;1 1up<>r6cir crnsita d0 ll'aptrçu Dtspint in un rapporto 
adegualo ed ir,feriure a qu1·tla g1·oarafica lt•sti\ indicata. 

M., una tale .... per 11ione aarl'lilJe pur 1lat<1 eernprc un 
arbitrio che io 11on ho creduto coovenienlt- di prend1·r1ni 
ed bo prt-Ct.>rito di prl"lWntilre qutolh.1 stato tal qu;ile 01i 
rh•ult.av.a dai due do1·u1u••n1i ao~ra ar.cenoati 11•a,a r& 
carti la htSnl'hè medo1n3 11herJrioDl', la .. to piU rbe que· 
ate di\·t'rahà &Jrcbbf'fù siate r.orrt'lle quando il lilvoro 
che •'evo presentato alla Commissione e poscia al 
Coioilalo roast> Italo preso in con1idcrilzione. 
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Ma ait;co1ne ~su fu abb&Jndonato asst>lut;uoenle e cbe 
ii ricorse •11 ahri metodi per st;iLil1rc tanto il contin­ 
gt·n~e generai~ quanlo il auLriparto, egli è qul·sto il 
111~l1~~ pe~ cui .le cose s~esisto:-io tutlor;i in quello alato 
pr11nll1'fo 10 cui fur-100 1oacriuc. • 

Non ho SLll°orct io la proposta di emt•nda1nt·11to dcl­ 
l't.non•vvl~ St•n•ture Ph·ua, m;i mi setnLra dica che n 
Gc..,·erno dl)vrà provve1!ere p1·r di:uiouiro i conlingeoti 
d'irr1po11la in ragiuoe di qut'gle difl'l•renzc di aupcrlìcie. 
lo credo che questù a.lret,Ue ingiusto eJ imp018ihile, io 
quanto eho pri:uicrio1enle i coutiag1~oli attuali qoali 
furono coi ri~pelli\·i au1nenti d1·riva1i d;11le due ragioni, 
ciol dalla rngiunc dd congu,1glio e dalla ragione degli 
au1nf•nli d 1i 10.t. ai I tO 111ilioni non hauno nessuna re· 
h1zio11e cullr supPrHcit nè grogralìche oè CE:nsitl'. In 1e­ 
condo luo~o p<'rchè aarc·bbe impossibile alterare le cifre 
d1·i contingenti sopra dali COl\i iorerti e non rontrollati io 
Ot'BSUOI n1aniera. 

1 contingenti e vecchi e nuovi delle antiche pr;>vin­ 
rie sono dl'rivati dal principale co~l detto t! dai cente­ 
simi addizionali ordinari quali furono 811s1ti aio da.I 
{';31 e 1uccl'ssiva1nente n('I t818 ll'Dza rapporto di sorla 
col1:1 sup1·rlici1t gevgrnHca o rco~ita. Que.6to lavoro idua. 
que pr~·posto d;.ll" onorc,·ole S('natore Plerza eart·bbe 
i11ut1le, io quanto cbc si mett1·ret..bero 1 raffronto dati 
clic non lianno rapport, fra '1i h•ro; sarebbe poi p6' 
Q,,,·erno aS:iolutamrntc di imp08sibile e11toc11zionc 1c ei 
,·olcsse app.1g~iare alr una od ali' nltr::i dt·lle 1uperlicie 
P"' rnodific.,re e correggere i ronti:igt·otl d'imposta, e 
pt~r ciò prt·go il S1·nato a 'fOlcr lt:Ol're neeson conto 
ddle oa9cna1icni !alle a quo.io riguardo dall'onorevole 
Scaatore Piena e dd consegu,•nle emendJroenlQ da uso 
propuslo. 
Senatore Plezza. A dir vero I• ri•posla dell'onore­ 

tole sigoor Corurui~ario Regio do ... rel.iLe condurmi a 
Care uua 1>ropo:ilil multo pili rigorosa, perchè egli ha 
provato eviJ~ulemcnle rbe il danno gra\"isaiulO Hi~te. 
(;be cosa ba dello il 1ip:nor Con1rniuario Rl·giu? Prima 
di tutto egli ha cominciato colla graluita asserzione che 
sieno alate fariate le sopt>r6cie d~lle J•rovincit. 
llll gi:\ detti> rispoodrndo all'oal·T1·vcile 1lgnor Ministro 

che ho crr1·ato le l··sgi conrerneuti queste tariuiooi e 
nt·D ne ho tro1ato 01'ppur una. 

Or• le \ariazi.:ini di suprrfìcie dl'lle prùvincie nl'lfieli 
St•li non ai palcvano lare rhe per legge. Sono S o 6 
i rirrood;f.ri, d"ic·e l'onort•vole Comnliasario Regio, dove 
~istooo qu1·1te diffe.renM', do"Ve la auprrHcie censita 6 
m.•ggiore drlla aoperHric g<'ogranca. Dunque il danno 
è provalo. 
~. poi che co•a ba •gli aggiunto T \'i prego di n11 

mQroenlo di atten1ionP, e ae non 'fenile aella mia r.oa­ 
flnzione , non 11.J 1'io non abhia più 1;11 letta per r.i­ 
giona1 e. 

L'ouorl•fole CommiB1ario regio ba dello che la Com• 
ruisaiooe goyc mativa 1i f aerfila di ao l<i1voro per La 
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superficie censita e di un altro per la superficie geo­ 
gra6ca. 

Qu••lo ò perfettamente contrariu 1 ciò che dice 1.1 
Com:iii11iono steaaa oei suoi auì a pagina 397, dove 
dice c1Je1 prr alabilirA un estimo drlle peovincle an 
ticbe, 1i è 11erv1lil dt:ll'aptrç11 Dr111;ne e Dl>l!I .altro. Ma 
auppuoiamo che non aia vero; che cosa ha detto l'o · 
norevole Commissario : Ha dello J"a11tt f" DrsJY ne dal 
quale (u tolta Ja superficb- CC'06ita, è UD llpt1 ç1' che 
non ha Cfrteua pt•rch~ (JllO da un privato rhe ha rac­ 
collo dati che erano alali rarcohi ab a11tico e può 
contenere degli errori, Inrece Ti ~ un altro lavoro che 
t quello della Cvmmi'9iooe di slolistira, il. quale ha 
ncco!to i dati io modo più esatto ed ~ da quello che 
abbiamo prri-a la superflcie geograllca. 

Ma Cl n qurete parole non ha provato ad evidenza 
che ID superflcie l'Pll8it3 sulla qual» ~ filata Iatta I'opc­ 
razione di estimo nelle antirhe provincie, 1 detta d••lla 
Com1nissione 1 pag. 397, essendo la JIÌÙ ampia, CLO­ 
tiene maggior terreno di quello che esiate , p;iacch~ la 
superfìcie g('ogra6ca d111uata da un l.avoru più esano 
ne contiene meno, f' che in ronseguensa que•la diminu- 
1ione à di lull• giusthia che debba ra ... i ! 

lu non ao ee noo rt1giouiamo più dacrhè ~ CùOJin­ 
ciata la dio·u31ione di questa J,·g~e. lla &r dopo le pa­ 
rolo dcl Commissario rrgio non è provaw che la su­ 
perficie che ae" I di base ai cal··nli di t•.iinio delle 
antiche pro' iocie I più iranJc tldb vera, perchè que· 
Ila ~ più gran~e drJlo supetfirie @eografi[•, e qu.,ta 
1uper6r.ie grogralìra risulta da un JavLro più t'SllllO e 
più degno di (edt-, io non 10 pib io cLe modo si possa 
ragion11re. Allro non Jeftidero se non <·be si 1aps.iia elle 
aon domando altro al Go,·erno che di vtrifirere l'er­ 
rore e di rimedi.irlo quando lo tro,·i. 
Prealdente del Colllil11Uo. il Gu\eroo non può ac· 

ceuare un 11rtirolo ()('? ci,rrt-f:g<·rc uo errore che noo 
esialt.'. 
Comminarlo Regio. Oumondo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario Regio La •uperficie indicala do! 

S.n.tore Piena crrdo •i• quella che oef\·I Ji b"'e alla 
ti;;.aa1i<.ioe della prima r<·ndita ct>nguaria o~llJ relazitooe 
Atnò in 13, 1 à1,2U8. Oro la reoditu reale che Bl"rvi di 
b•sr •I riparto .... 
Senatore Plezza. Ma che cosa l"i l'Dlra 1nai la 

1omma colla suprrficie r N:-llJ 51o~ina 3!)7 è dl'llO eh~ 
ai sono &rr,·iti Jl"' la 1tinla dl•llii sup<·ffit·i• dci dati di 
Despioe t: non di quelli dt.."IJa Commia:.ione di st:1lis1ir.01. 
Può ptùVlfC che I' t-rrore A alalo 1·orrelto dnpo che ru 
pr1·sa un'altra hasr di supcrflcir, non cLe è etata com· 
baltuta la cifr;1, dt-1 triLuto, niol la haae d<·lla 1uper· 
Bei~, la Lu~· d1·l D<·spine , la qual~ iJ CommiM<Jrio 
regio ha pronlo che è 1•1"'1, prr··b~ ia ouperBde De- 
1piue è n1aggic.rc dt:llJ euprrficie dtlla Commiasione 
di statistica, che, a df'1t1 dt•I <:ummisa~rio resio, li 
giu1ta. 
lo ooa copioco piil nieni... (Ilarità.) 

Preatdente. Metto ai voti la propo1La di aggiunta 
ratta dal Senalore Ph•zza cbe ho idio. 

Chi l'ap;irJ\'il, toglia alzarsi. 
(:ìon è ~ppr .• v.ta.) 
Pa&:'O all":Jrtirolo iwrondo. 
e Art. 2. 1 •·ontinflrnli df't'i~nali OPll'artir.olo prt•re­ 

dE'nte •t>rranno 1pplic.1ti in ragiùne c\ri riparli d'impo· 
sta oro io Tigurr pei romp;irtiu1Pr1ti 3. 5, 1, 8 P. 9. 

J Pt i cotn11artin1cnli 2 e 6 I contingenti ,·rrranno 
:ipplic<ati sec~ n1lo i qna1lri A e 8 ann('ui nlla p'1'8<'Dle 
legge. 

> Pel comp>rtim• nlo • il Ministro d.-lle P nanze ap­ 
plirlu·rà il eubriparlo dtl contiogt'ute, tenuto ronto d1·lla 
condizione e lrallan1enl'l dei divt>rsi t'lti1ni e 1t·ntiti i 
Consigli proviorhali eil il Consielio di Stato. Gli aurnenti 
d'imposta in e -ns1•gu1·nia del aubriparto nuo potraono 
oltrr11aMsare in nes!1on caso il 50 per cento. • 

(Appro.a10.) 
• Art 3. L.i iinpc.sla principale aui (;il>t.ricali url>ani 

io Pie111oote e 01·11.t Lomliardia di vet e\Ji1- renso ~ sta· 
btlita nl'lla mi;ora di 12 112 per cenlo delle rendite 
imponiblli ddcrminot• a oorma della h·~ge del 31 mario 
18i>1 vigente nelle anliche prodociP. 

> li Male oumenlo d" imposla che è por!Jlo dalla 
prt'St Dle l1·ggc Rui trrr~ni di:') co1nparlin1<'nlo numero 
t S<:rà nel 186i distr11Juito in C•>nling<~oti •Pf'('h11i •UÌ 
CClmuni o cooaorii 1taliilili pt>r I' in1pos1a aui rrddill 
dt Ila ri,..rhrua n1ohile in ra~ionc d1·1le loro quote al· 
tu.ili. 
• rerò nf'i rom uni o conlkJrli di c;•·n1 > lombardo il 

conting1:nle lò'\rà li1nit•1to in guis1 rhc il lolalf' 1ull'im· 
poalot r•rindpale non t•rreda 14 reoh·siuti prr ogni scudo 
dt-ll't-6ti1no comunalt> o ron:Jt rzial(', La f'rcrdenza d'im· 
po11la non distribuita pt'r la precerlf'ote lin1i1a1ione urA 
co: pt>nsala all'er~rio <·oi proY<•nLi df'i beni non censiti 
del <"omparti1nl'nto n. 1. 
• Que1ta disposiziooe ovn\ effrllo negli anni 186l 

e t865. > 
Sen•tore Lanzi, l!tlalort. DomJndo I• parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
S<·nalorc Lanzi, Rt'414re. Fre le divcrae petizioui 

pt1'8l'Ulale al S~nato. ve De era UOil del comune di 
Pi•J\'Cril, Il qual11 rar.eva ouervare che aareblJe italo io­ 
giu~lo c·be allo ales•o comune ooo roase applicato il be­ 
o•·Ocio ddla I•milaziuoe porl•to dall'aliue• 2 ddl'ar­ 
ticolo 3, ciuè cbe in ogni casu il cunLingente dell'un­ 
po11t .. pr~:dial1~ O·;n ecce.la i 14 cenlesiu1i per ot-tni scodo 
di t1lirno, uppo~;:;i.u?1lo queat'&:sser,·az.h,nc sulla C"irco- 
1taou che il co1ou11e di l'iovt.ra ~ di censo lonil1arJ01 

e che apparteneva alla pru"inria di Voglu•ra, dallJ quale 
ru 5la.;c;ito solaml'nle nel 1819. 

Ora io rreJo di pCJt.·rc a&iicurare i p<·lt~nti. che lii 
loro do1u .• nJa aon f1J nen•m('Oo Lisogno di t"l!t"re sporta, 
giarrhè le pJrolc dt·ll't1r1icolo clic eliarno discutendo 
comprendun...1 n1·ressariaa1cntc il cumune di Piov<'ra, 

I da~ch~ il comuoe di PiOYl'r• ~ di tecrbio ceuso loia· 
J bardo. 

• 11 
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Poichè nella legge aon è deuo tati cirrondari, ma nti lombarde, p1rmigiane e mo•Jroeai per riiobordo allo 
comuni o cotU01·:i di unto lombardo i' e-0ntingtnU Sta~o 1lelle. •rese. gi~ .provinciali, &ilrà ao\·rimpnata io 
1csrti limitato. ecc. ragione d1~1 n.uo~1 cont1ageuti alle medesime asaegodti. 

Ora io pecso aggiungere Jielro informuioni attiute a 1 Le prcvmrie Lo!u~anl! ed ex-ponlificie connnue- 
fonti uffic:iali, e 1e occorreese , potrebbe conlcr.nare il ranno iDta~1to. ~ provvrdere dircuamenta alle proprie 
mio dire l'onorevole Comm·uario r1·gio, che la pro· spese prov1oc1ah. 
Tia~ia di Tortona, meoo tre comuni, 6 tuua di censo • Le provincie napoletane e siciliane conserveranno 
lombardo, e cbe per consegueasa coll'imparsiale appli- pure, in via provvisoria , il 1i~te1n!l ora ,igenlc di 
easione di quest'articclo, 8·•dr6 d.J bmofìclo d.•) quale pagare le sp .. c provinciali io parie direllamcnle, ed 
il comune di Pio•rra d,•aiJera•a a,.punlo approfittare. in parie mediante rituborso allo Staio Ji L. 2 463,234 
Prealdeute. Se non vi ~ alcun alLro ~ r nature che per le provincie napoletane, e di L. 168 ,SI:! pr.r le 

do1n1011i la parvla sull'articolo 3 che ho letto, lo metto provincie siciliane. 1 

d~~ (Ap~valo) . 
Chi intende di •p?rovarlo, sorga, e Ari. 1. F1orhà non oarà unificalo il •;sirma di 
(Approvato.( pcr•:czione del lribulo lonJiario in ogni parle del Re- 
e Art. 4 Per il t861 il cootingenle dtl Comune o gno, nei comparlmenti ••snoli coi numori ~. 4 e 5 

con1orzio 1ari ripartil-0 fra i r.onlribuenti io ragione dell'art. t si conlinuerà lit ri~co1sione a carico dirello 
della rendila nella dei terrrni, la quale aarà valulata dt:i C·•OlribuPuti i 1H·gli altri r.01npartimenti dislioli coi 
eecoodo· la media drll'ultimo lrier.nio o deJl'uhi1na r1.1ta· nu1neri 1, 3, 6, 1, 81 9 lo St.ilo ai riinbor11erà delle 
aiona se queat~ ecceda il triennio. llJ·!!le di ellai.ioue ml'diantl! J'a.ddiiional6 di centesimi S 

a La renJit.a nella 11rl determinala Dt'i ruoJi pre· per ogni lir.1 fii lrilioto principale; e conlinuer:1inno oel 
acritli da 1periale regulameato e colle normo iotlic.ite rt•slo ad avere •ig1•re oPllt! varifl parti dcl RP~oo le 
agli arlicoh ti, 15, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 26, 31, nJrcne allu•li P'" I• ri.cossiooo dell"i•nposla fondiaria, 
33, ~5 e 36 del'a ltl{ge d'i:npost.a sulla riccht'U<l ·,o~ che saranno inoltre applicttle alla riSC<1&&ione dt>lle 11- 
bile dalle Com11i1Yio11i co1auoali e conaorii•li ivi Da. tre impOble dirt:tlt". 1 
aalo, aulle propuale degli agcnli della ftnanu a•aisliti (Approrolo.) 
da )>('riti delegali dal llinislro ddle Fioan11•. • Ari. 8. Il decimo di 8•crra ••rà appli°"to al coo- 

J Per il 186~ l'aumroto d' impo11ta 1arà distribuito tinst•nte priacipalo etaLilito oE"ll'artirolo t, ma ncn agli 
in contingeoli pro,iociali io proponi··De de\l.a rend:La a-ldi1ionali prrscrilli dagli articoli 6 e 1. a 
netta che lu dcwrmioala io tiaocuna provincia od- (Approvalo.) 
ranno preeed&ole. e Art. 9. lle~iante l'auuaaiooe della prl'leOle legge 

• I Coo•igli provinciali·. 1ulla proposi& degli ageoli c1•1J•r•Dno di inr 1·1Tello i d1Verai tiloli d"1mpo&la luo· 
dell• finao ... 1 con le oorm• olahilile d• Deo:relo diaria sin qui vi~onti per conto d1 Ilo Stalo nri va rii 
reale, ripartiranno il conL.in~f'nl.t! pro,-iociale lra i C1.1· compartimenti catasti li, e che id dedcrivono nt•ll' ID• 
rnuoi o consorzi della provi•1r.ia. L'au1n~nlo d'imp11sla oeiiSO qua,lro C. 1 
coli ripartito io nuoti contingenti comunali o cooaor• (Approvato.) 
Jiali li diolribuirl io r-•gione dtlla rendita oelta dei e Art. IO. Sono aboliti tulli i rri•il1•gi e qualuoque 
coolribuenti dPterminala nell' anno preccdenl.- aah·o t1p<'ciale eseoiiont rl;ill' lmpi.sta foniliari1, dalla quale 
quelle rcuificbe che ad. i1t-1n11 d1·gli intPrrsaati e degli rimangono soltanto unifor,oc1nente asenti i aeiruer1ti irn· 
1 genti dtlla Cn101a fossl'rO ammease dijlle Commiasioni. mobili: 

J Nei e.Mi in cui le opcra1ioni di riparto 1opra 1 t. ( fahbricaLi de11ioati all'caercislo dei culti am· 
etp?ete non fossl·ro ultimate Ct1l 30 oovrml>re di eia- mPISi nello Stato. 
acug anno, l'intoro cootiugeutr d' im1.011ta aarl esalto » 2. I cimiLE'ri e le loro dipendenzt, PÌ<'DJ terreni 
io proporiiooe Jell~ quot .. attuali. • o rJbbri.-ati. 

(Approvato.: • 3. I fal.tbricali td i lerreoi dt•1naniJ1i dello Slato, 
e Art. ~- Per il 186G il llioialro delle ~·iu•oze, aulla coolitueuli k lorlificazioni miliwri e loro dipend•n&e. 

b;;w Jelle pretlt>tlc opl·rasi,.ni e teoulo conto di tutli I • 4:. L'alvl·O dei fiun1i e dt'i torrcoli, la &up1·rfiçie 
gli elementi raccolti 1ugli affilli r(lali o prraunli. uditi dti IJKhi putJblir.i, le apiaggie, I~ roc(ie, le ghiaie, le 
i t;oo•isli pro•inciali e il CoDsiglio d1 Si.to, deli~e- oabbic oud< e gli altri l<rr<ni per propria natura al- 
rerl Il riparto di tuua )"imposta fondiaria applicala al !.lto im;.roduttivi. 
comparlimen10 ou1ntro t. • , 6. Le slradr n;1zionali, proviodali e comunali, 

{Appronto.) le pbne, i paoli Don aoggdli • p<do~gio, ed io ae- 
• Art. i. In pendensa dell• pro•siina l•gge pro•·io· nerale lulli gl' immobili di proprielà d•·llo Stato, aot- 

ciale che do,·rà protvedcre in modo uni(or1ne cirr.a i tr;i.tli alla produzione p"r un pubhlh:o 1ervi1io gratuito. 
puhhli.:i .ervi1i da p·1r~i egual•ncnte a carico di tulle • Pei tcrrrni occupati dalle furtifìcaiioni militnri li 
le proviucir, la som:,oa di aettc 1nilioni or-.1. sravit.1ote accorderà uoa din\inu1ione proporziuoata sui conliu- 
aul tributo rondiario dt•lle prO\"iOrie piemont.esi, &arde, grnli comparlimeolaJi O della pro'fiocia • 

• 
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Senatore :C...uzl, Relaiore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalorfl Lauzl, Relatore. Authe relutivaruente a 

quest'articolo ~ 1tala prtsentala una petisicne di aironi 
proprieLari della cillA di Genova nella quale esprimono 
il umore che in coo&e8tlenu di una preci11a esecui.ione 
di quest'arucolo potesse Vt•nir leso il diritto arquiaito 
dai medesimi di ooo pagare l'irnpoata l er uo certo t 
determinato numero d'anni per i raLLricaLi eretti sul 
piano d'ingrandim .. nto dl'llil cilli e di cui era condi· 
sione per disposhione 1uvrc101 che Iessero esenti per 
un certo numero ll'anni dall'in1po1ta, lo credo che 
queste dispot1i1ioni generali non pcssaeo ledere i diritti 
1cqui11iti p1·r particolare contratto da alcuni individui 
in balt! ad una legge. 

Credo che il signor Minietro non mi smentirà su 
queste punto, oserei anzi dire che l'opinione del •i· 
gnor Ministro ai è già pronunziala relititamt·ote ad 
un'altra cirr.011tan1a, quando iJ 1ignor Ministro ba di· 
chiarato, che in quaolo agli arquiaitori di beni adem­ 
pri•ih io Sardrgna non ai poteva, appunte per ooo 
•iolare la lc~ge di conccasiooe, applicare l'imposll og~i 
stabilila. 
La maasima credo •erri applirall anche a quei pos- 

1idenli della cinà di Gtnova, i quali, so,10 certo, 
avraooo legiuima ~0Jdi•la1iooe dei loro dirilli. 
Ministro delle Finanze. Domande la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Ministro delle Finanze. VerameolP. non è ad 

O~I lr~ge già esistente che io feci allusione rispt>ltO 
ac;li adempri v i, ma ad una legge che è eolloµost:J alla 
decii1ione dcl Senato. Soadimeno la queòt1one all.i quale 
1i rif~·rii1ce la petiiiCJnc merita tutto lo studio e la pili 
bent·vola '11lenz.ivne1 ed il GovProo 6e ne OCl'Uperà 
quando llJrà il raao. 

Presidente. 8e non IÌ Jo1Handa la parula &ull'ar· 
tieolo IO, lo pongo ai voli. 
Chi lo ap11rova, .aglia oorgcre. 
(Approvalo.) 
e Ari. 11. D•I l genoaio l~H l'impn•ll l"ndiaria 

sarà do\'ula iodi1tintan1enle da lutti @li altri immobili, 
1io qui esenti, di quoluuque natura. e pt•rtint•n111. 

• L'aliquota d'i1npo1la di qu .. liti beni sar• coLOutisu­ 
rata a quella vigente 1ul cun1parli1uenlo catalitole a cui 
apl"'rleoguno. 

• &.ai pero ouo paghoranno per gli anni 1861, 1865 
e t8t)6 che due l<~ni dcll'inipo:tla n1edcslma. • 

Se noo ai do1nanda la parola topra qur.st, art. t t, 
lo p-0ngo al Tali. 

Chi kl ;appro•a, \IOglia sorgere. 
(Approvalo.) 
e Art.. 1:?. Ai romuni r consor1i dl'I co111parti1111·n1o 

num(·ro 1, i quali oon p;1gano in•po11ta 1ui lf'rrt-11i, ai 
applicherà ucl 1864 un rontingeole in ragione di una 
lira per ind1vidu11, aeroodo Ja popolaii<.01· ri1ultante dal 
regio Decreto 10 ITTOJ!gio 1863, N. 1268. Qucslo con· 

liogenle andrà in beneth·;o dl·Jl'erario, a norma d··ll'ar· 
licolo 3. 

• I broi oon censiti dC'llo alE.-S:-o C'Omparti111ento d1·i 
quali parla l'ari. I ddla legge I g<·nraio 18a7, N. I, 
coo1prt-si entro 1 comuni censiti, raglu·ranno un'i111posta 
analoga a qu•lla che é alahilill per i brui dello sles.a 
comunr. e conso11io. 

> ~i~p1~ll~ ~i beni noo crnsili J1·gli altri cornparli ... 
menti il ll1n•stru dt·ll~ Finanze rara i pro\'\·edi!neoti 
oerl·Rsari ·p{'r iatal>ilire 1opra di es~i una impo1ua aoa­ 
loga a qul·lla Jrl ri~petti\·o c11muoc e di-I h·rritorio run· 
fioanle. 

1 Il protlotto dt·ll'im,iosla !Ui L1 ni nuo Cl-nsili uoitrà 
in disgri.1.vio dl'I ri~~·Ui,·o contin~<.·ntt• romparli1ncnt.il~ 
r .. r1n1 per il co1nparti111e1110 nuu1ero 1 la parte eh; 
fosse do\·u1a io f'Omp1·nso ull"erario a norn1a dt•ll'nrti ... 
colo 3. 

, Per fabbdcali rurali però contiourranno h.• dh1i•o· 
1izi•n1i ora \ligenli nl'lle \'arie provi11cie dt·I R1·gno fluo 
•lii gcuerale pert·quazione rtnsuaria. , 

(.\ppruvato.) 
St·natore Plezza. Do1n•u1tJo lil paroln. 
Presidente. Su che cosa~ 
Sroalorc Plezza. lntt·ndo di vroporre un articolo. 
Pre•ldente. luler:d• di proporlo rra il 12 e il !~ ·• 
Seoatore Plezza. Fra il 12 e il 1:1. 
Presidente. Allora ha I• parola. 
Scnat•>re Plezza. L'arlil'Olo à del lt:>oore sei;ut•nte: 
e Art. 13. lo DC'&>Un c.aao l'irnpost~ fondiari1 p-1gata 

da un rilh1dioo iu un co1nuue polrà 0J1rrpa~riarf' il dtt .. 
ci100 d~ll11 rendita ruudi11ri:i Dl'lL.1 che t-gli p!,)ased~ u~I 
co1nune etetJ!tO. • 

1 n1oli•i sono chiari, quf•sto li1nite t stato accor,tat'> 
pt•r l'imposta d1·i f;1hhric.:ati, 1o E;lt'8:JO liulite è sWl•l ri· 
pelul'l nell'imrosta sulla rit·cliez1a rnoliilt, io don1ando 
pi·r i proprirlari di bt>ni 8litl1ili t·l)lth-i 'JUt·lht giudliiia 
che /.; stata f.1Ua agli altri coolribu1·uli. 
PresldenW. Il &ignur Sr.natore Ph·na propone on 

1rticolo che ai ioterc<ilt'rehbc fra il 12, rhe lo stJlo \IO· 
lalo ed il 13. 

Qut•slo artil'olo nrel1hc t·o:1i conc1·pil•>: 
.. In nesauo CIBO l'1mpoi>b rundiaria p.t~llla di on 

citlallioo in un comune pulri llhr .. paa..:;are il deci1110 
dt·ll;i rtioJita (ondiaria nella chd t>Mli JJO:illi~Je ue) CO· 
mune 1t1·1so. ' 
Ministro delle Finanze. Domandu b parola. 
Presidente. Ila lo parula. 
Ministro delle Finanze. Mi duole di rto,·rr ri­ 

fiutare riri1a1nP.1JIP qur&la pr11p1isl;1 ; e D•1ll f.1r:\ 1narn .. 
tiglia c!ie io riò facria , fò•' ai cousid1·ra r hr il DsjJrc 
il limite dt·I decimo d1·ll~ rr1u.lil~ fonJiari3 ncllil equi· 
varrt-l.1l.H! non solo a cJp'l\ olr(vre l'auualt· h.•t;;:e , 111a 
oltrt> di qu1·11to nd ahulire tutti i re111ea1u1i ~r~,·iuciali 
e romunali e 't'ia di::!C't;rN·ndo. 

Oll"e di che bit4(..gnerchLe tro\·ilrc un 1il'h·1na Ji dt•• 
ter1nicu1ionf' dt·lla rt>nJila ro~1Jhria n1·tta ~ ili aioda· 

5SUlc)>ll DIL 1863 .. 64 - Stf'•T• oa1. R1..,o - l>i1~1iottl. 170. 
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SENATO i'EL REGNO SESSIO!IB DBL 1 l!tiiJ-64. 

P~ldente. Prego il iisnor Senalorc Plt'ua 1 111.,. 
darmi la IUO propotla complula, COIOe ba detto di fc ..... 
~lnletro delle Finanze. Vorrei oolo far 08'1<'nare 

all onorevole propooeate che la rend'ali di . 1 . • 1 cm • lratta 
non A la rendila da col lullna f1 Conunill · gt 
Il e . . . .... .... o. 

omm1ssarao regio P••l•n della renllLa · 
I ·•·'I ed 1· I •"'1!llarai mponaul e, eg 1 par I della r.itJila nella di · • • ClllCUO 
eittadino, Oro, non 6 una tusa lllll• rendila b I 

bili Il 1 e e no 1la 1 ramo co a preseme e9ge. 
Presidente. Leggo la proposi& del Senatore Pleua 

per redere ae i appOgijiai. : 
e In nesann caso l'impc11a tondiaria regia png•la da 

on cittadine in un comune poltà ohrepusare il decimo 
della rendila fondiario nella che egli possiede nel co­ 
mune slesao. » 
Chi appoggia questo emendan:ento, •oglia alurai. 
(~ appo~giato.) 
Se non li domanda 1llrimentl la parala 10 qoeata 

1gginnla d'ar1icolo che verrebbe ad iolrrcolarai Ira il 
t 2 e il 13, lu porrò al voli. 

Chi lo approva, sorga. 
(Non i app,ovalo.) 
Passo alla lettura dell'articolo 13. 
• Ari. 13. Le quole non •alle per qual.!iaai moli•• 

di searlco, rilasrio o moderazione accordala '1 partico­ 
lari, o in ahro modo non eeigilrili, aaranoo compensale 
all'rr•rio nell'enne aucceseivo in •R@ratio dei conlio­ 
genli riapellivi llabilili dalla presente lrgge per le pro· 
liocie, pei compartimenti o per le categorie dti beni . 

> T •li reimposi&ioni non polronoo però recedere il 
S per cento dell'irnposla priocipal•. 
• Le rendite ul1eriormenl1 dichiarale dci ltbbri.:ati 

nrbaoi del Piemonte e di quelli compresi nel territorio 
dP.I vecchio ceneo di Lombardia 1i taseeraono coo una 
oliquola d'impo•la •guale a quella s11Lili1a nella pre­ 
l<'nle h•gge. 
1 Le nriuioni d'imposta dipeudeull da l'!ndile tc­ 

creeciultt o dimiouite 1araono &:Poule a calcolo nella 
determinazione dei contiugenti annuali d'impuata. • 

(Approvalo.) . 
' Ari. H. La presente l~ge noe ho eft'eno che per 

gli anni 1864, 186~. 1968 e 1867. Dentro Il ., ... di 
lt•bhraio 1867, al piil tardi, il Ministro delle Fin1u .. 
preocott•r.• al Parl•an••oto il ou·.vn progeno di perequa­ 
sione del tributo !oodiario Ira I• provincie del ll•·sno. 1 

fA pprov110.) 
SI procede ora alla lcllura dc1 quadri. 

Qu.dro A. 

• 

calo; ed infine non 1.auare piil del 10 010 di questa 
rendila. 

lo rredo di avere cogli ttempi che bo cii.io l'altro 
5iomo m01lralo 1 quanlo ureoda l"im(lOlla fondiaria 
in alcune pro•incie del Regno ; e che proporzione 
abbia colla rendila imponibile. 

Noi trallia1no di aumentare quesla impo1•.a ot-1 con· 
5uagliarl1; per conseguenza mi 1•mhra che non t>c­ 
corrano ulteriori parole per diruostrare l"assolula im­ 
po11ibilil1 di far co.·si•l•re la Ie,ge che •i è proposta 
coll'emendamento del signor Senatore Pleaa. 
- Senatore Plezza. Quanlo alla prima OBStnazione 
dell'onorevole Ministro, che ciò impedirebbe I renlesimi 
addizionali, la lro•o 5ius1a e domando cbe alla mia 
proposta oi 1g3iunga che il limile da me proposto ~ 
solo per l'impo11a rtgia. 
Presidente. Abbia la bontà di agsiungerlo alla sua 

proposla. 
Sen•lore Plezza. Quanlo all'ahra cioè all'impossi­ 

bililA di determinare il decimo della rendita nella, 
polrei dire al 1ignor llini11ro cbe si ~ibaua qu .. la 
queatione coll'onorevole Commissario r1·Rio il quale ba 
provalo che era racilissimo poter dt·lerminare con le 
11orme della acienn dei cnta1ti la rrndil&• nella; r~li 
lo ha pr"tato, e lo ba pro,·at<J, a 100 credere, mollo 
luminoeamente , epperciò se si può trovare la rendili 
nella, ai pu~ trovare il decimo dtlla rendila mede­ 
aimL 
Del 1'8110 questi casi non possono essere molto Ire- 

• quenli, e quando accadranno, spelleri la risoluzione ai 
tribunali ed alle autorità compelenli, le quali trote­ 
raono i modi per accertare la rendila, ma il •t>nirci 
ad allt-5are in Senato che 1ia impoaiLile trovare il 
decimo della rendita Della ' è coaa inconcepibile. Ma 
10 ooo sapete troure neppure la rendila, •olole poi 
Imporre la rendit1 ; io aon ao più che criterio abbiate 
nella TOllr& leala per lare le leggi d'lmpoeta. 

Dicbiard• a dirillurs, cbe il Governo pnò prendere 
qnello cbe toole ~n&l norma • senza limite, td allora 
6 inutile che noi 'eoiamo qui • rare kn•ùiante di di· 
IC:Ule,_ f<oggi d'imposta. 

)I 1ignor llinislro disse che il limite d• mc propo1lo 
aconvolgerebbe ogni 1ialema d'impo11a. 

Domando Iorae on_ pri•ilcgio per l'imposi• fondiaria T 
lo domando quel liwite cbe à giA accord•lo dal P•rla· 
menlo e d.J Go•erno ali' impoala sulla riccbeua mo­ 
bile. 

Ora collo sl""60 1islema che ai lro•erl .)I decimo sulla 
ritcbez.za mobile li riUl'Cirà I ltotare 1 mt-Jiante rap­ 
poggio ciel Commi ... rio ttgio, e le regole della acicn&l 
<lei r.aluto, la rendili oelll ed il di lei derimo. 

!ali pa,..., o Signori, che le ragioni 09p0>1te dal signor 
llini11ro 1iano laolo deboli rbe il negare qul'll° atto di 
5iusli&ia il teramenle on dire che I' imposla aulla r:c­ 
cbena fondiaria i la sol• che debba ... ere rsposla al 
birsaglio ed a lulll gli arbitrii dd Go>erno 1enza freno 
e aenza limite. • 

LOll~Al\Dl4. 
1M4, , .... , .... 

Fabhricali di , . ..,cbio cen10 • • • 
Terreni di vecchio ceD.:10 • • • · ,, 
Terreni e raLbricali di UUOtO censo . 

L. 2, 396, 7 88 
• 11,567,91~ 
, .5,14~.59'2 
L.19,110,2\15 

,... 17 
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... ,. Dll'.'IEVE'.'ITO . 

Fabbricali di eeechic eense 
Terreoi di necbio celllO • • 
·Terreoi e fabbricali di nuovo censo 

L. 2.396, 788 
• 10,603, 902 
• 4,116,78fl 

Terreoi e fabbric1li • • • • • • L. 68,!>37 

PONTEf.OR VO. 

L 17,117.418 Terreni • labbricali. • • • • • L. 14,3&3 

t. Ta81a predi.le; 
2. Rcimpoai&iooo per quote rimboreale al Cowune di 

llagoo; 
3. Spe11 per la neciuuione 1 pet rilcoolro dei peai 

• mi1ure, 
L. 6,013,877 '· Sp,.. per riolauro ai fabbricoli, ~igiooi • mobili 
----- per gl"impiegali; 

L. tl,'87, 175 I •. si"'"" .miiilari, am1ola111eul0 • ca&erlllall&iO; 
I . 

Se aon vi 6 chi domandi la parol• sul quadro A, 
lo pongo ai •oli. 

Cbi lo aprro .. , oor11a. 
(Approvalo.) · 

Qu1dro B. 

ROllAGNE. 
l&M, 11411, ..... 

Terreni . 
Fabbrica Il 

L. 4,M4,!28 
I 1,047,334 

L. 5,&91,462 

Terreoi 
F•bhricali 

MARCHE I! UIBRIA. 

L. 5,431,346 
I 821,563 

L 6,252,909 

I •. tt,90,371 

BB~EV~STO. L. 11s,r.a1 

poxn:coRvo • 
L. 12,021,211 

• 
1117. 

ROllAGNE. 

Terrenl . • 
~-.bbrir11i • 

• 
L. 4,4>6,601 
I 1,001,291 

L. 5,473,898 

MARCHE E lilfDRIA. ' 
Terreni 
Fabbriuli • 

L. 5,223,119 
• 1,90,158 

• 18 

L. H,1170,615. 

Non domandandoai la parola IOI qnadro B che bo 
i.11à lette, lo pongo ai voli. 

Chi lo approva, 10rga. 
(Approvalo.) 

Quadro c. 

Tiloli d"imro•l4 fondiaria oigtnli nei di.,...1i eoMpar· 
lim,•li calculali tM 1ono lras(ormali I .surrogali . ' . 
dalla prumlt ltg!J'. 

PIEllO'.'ITB. 

I. lmposla principale sui terreni e sui faLbricaU; 
2. t 12 centesime di su .. idio pei comuni scggetti al 

triLuio; 
3. I 12 cenlesimo eui comuni della rivirra d"Ort1 e di 

Valjesia; 
4. Ceo1<1imi I I 12 per ilptlO di catukl; 
5. Centesimi 23 addizion•li per iapeae ftue e variabili. 

LOMBARDIA. 
t. Contribmicee prediale e addiz.ionale; 
2. Imposta euil• rendila dei fabbricati di vecchio cen&0; 
3. Rirusione d"impo•le arrelrate. 

PARllA. 

t, Con1tibu1iooe prediale e principale; 
2. Centesimi 2 per lira per riwborai, moderuioni e con­ 

donuiooi, 

MODESA. 
t. Contribuzione prediale e principale colf"aomento por• 

Mo dal decrelo del dillatore dPI 4 gennaio 1 R60; 
2. Esigenu d'imposta prr .aomenlo d'estimo; 
3. Sovrimpoate 1peciali per lnorl Idraulici, ..-c. 

TOSCA!'!&. 
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6. Spese p··r la formazione del nuovo ral:11to ; 
7. Indennità a carico dei comuni per la guerra di 

!'ia1-oli. 

1. Principale ; 
2. Decimo per le strade nazionali; 
3. Vt•11tesi1no pel nuovo cataste ; 
4. Lu Ct'Olt-SiOJO gi:\ destinato per )a ricdi6razioae della 

basilica Osriense ; 
S. Sovrimpeste speciali per larorl idraulici, -ecc. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatare Pareto. Fare io osservate 'lui una cosa che 

mi pare straordinaria e d;a non rotrrs1 votare senza 
una qualche rC'tt;nrazionr: trovo srriue io lìn d+•I nu­ 
mero 5 dcl eornpartlmemc delle provinele romane le 
parole Jovrinipoite spteinti ptr l11tiQri idraulici, eee, 

Domando 8(' si può votare on err.etera? 
Questo e<"rPlt•ra almeno do,rt·LliP essere tolto. 
Ministro delle F1na.nze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlntstro delle Fino.nze lo non credo elle la 

(<Jrmola che I' onorevole Parete condanna, aia una 
buona lorrnola ; IR credo anzi cuttivissirua. Pere potrei 
r.ilargli le;?~i, Dt·ll<! quali ai è precisamente usala que­ 
•la stessa Iormvla, Ma non ~ il caso. Noi abbiamo 
contemplate qui determinatamente certe imposte, le 
quali 10110 st ue comprese in un quadro, che io ho 
fallo distribuire al Senato, e dal quale apparisce pre­ 
eisamcnte il titolo e l'entità di questa imposta medesima, 
Uiffalli 1r egli ba la rumpiacensà di guardare al DU· 
mero 16 del quadro dd titoli d'imposta di cui si pro­ 
pene la suppreasione o.·I ~ro~r.lto di lf'ggP, lrovPrlt pre­ 
cisJm•.'Olf' il lil ·I·•, l'l·n1ità '"·Ila aocnma quale è de· 
1unta sia d;,i bilanci, ,;, Jagli specchi che vi tono an­ 
nessi. Cr~do pei ChP qut"ll' tCCtlC!r4 qualunqDP. C08a 
cspriina non p11lrl'Lbe n1;ii ag::ziungere UD aolo ccnte­ 
iimo alla aom1nl che è alala &lttLil.11. 

La ragione pPr cui l'tcctUra venne inlrodona in 
quc.~to quaiiro, ai ~ che in queslo titolo sono due nomi 
dit~rsi, rioè una r.ollcua d' al'qua ed un contrihulo 
1peciale; e quioJi per non ripL·lt•re tutla qutStiil dici· 
tura ai mantennero le iole pri1ne p:irolc, a~giungendovl 
un'tcceura. ll:i. ripeto, 11! dcWrminata Degli 1pPcchi 
noo solo la 1i~11if11'.~1ione di ",Ue11t'ecctrtra, ma 11hreal 
l'entiLà di questa 101nma, la quale non può venir~ io 
alcun modo mut;1ta. 

Seo:itote Pareto. BisognereLbc allora che ai ag· 
s;unge'6Se la 1ifl11illca1i-.-ne tfel riwi-nc1o al quadro. Al· 
\rimf\nti chiunque potri sostituire a quealo te.ultra una 
qu:ilunque eo&3 ; hisognert'bbe che ti aggiungesse al­ 
meo11 come al qMadro Jalt. 
Mlnlatro d~lle Flna.nze. lo cr•do cbe il Se- 

11a10 aoa torri modificare la legge per aua 1emplice 

parola, prego poi l'uoorcvole Par('lO a consullare non 
1010 questo quadro, ma anche il bilancio del 1864 
pagina 95,. e tro~erà la chiara 1p!egalione di qucll~ 
p.arola, e 11 conv1nceri cosi, come non vi ain alcun pe· 
rwolo. 

S<"nalOl"I! Pa.reto. Giudichi il Senolo 1e 1i può to­ 
bre una rosa r.o.q\ vaga. 

St·nalore Plezza. Domando che l"tr.W<ra •i• votalo 
a parlt'. (Risa gt11trali.) 
.Presidente. Il oignor Senatore Pieno aoo intende" 

al certo di lare noa prnpo•la !armale! 
Srnalore Piena.. Intendo di proporre che 1i •oli il 

litolo e poi l"tcceura. 
Presidente. Interrogherò allora il Senato se intende 

a do Ilare la propo•ta del oignor Senatore Piena . 
Senatore Plezza.. La divi•iono 6 di diriuo . 
Prealdente. È Ji dirillo quando vi oono due p3'li 

pr~cise. lo credo rhe qui vi 1ia rsagrr11ione di taal· 
lezi.a dalla parle aua. C1.1munque io dt!1Sid1•ro di e&sere 
appo~giato dal volo del Senato. 

Senatore Plezza. Do111ando e be ai Heguisra il re· 
golomenlo. 
Presidente. La diti.i.ione ~ di dirino nei lermioi 

conosciuti •.• 
Senatore Lanzi, Rtlator<. Do1Dando la parola. 
Presidente. H• la parola. 
Scnalore Lauzl, Rl'la&ore. Pt·rrbè 11 divisione sia di 

dirillo l1isogn1 cht! cia1cheduna parte di un articolo 
aLhi:i un:i Rignific11ione sua particolare. L"(cutera U• 
oita ad allra parola hP uoa data 1ignifica1iooP, mcntrtt 
pt>r sè nrssuna signifìc::i.&i\lne prrsenla. Sart'L~ come 
so si propone~se una cHra di lnnte lire e 1ero c,11te- 
1imi e ai domanda3se di rare la di\·iaione dellP. lire e 

' dei centcsi1ni. 
Senatoro Plezza.. Domando la parola. 
Prealdente. La prrgo di osservare the il Senato 

di1nostrò non essere COO'feoleoLe il prolungare queata 
didCUtMiODC', 

St·natore Plezza. La prr.go di 011D Jarmi le1iooi di 
coovcnien11. 
Presidente. lo rappreaeolO le circo1tan1e, non do 

lezioni di ronvenicn&a " nessuno. 
St:nalore Plezza. lo mi servo del mio diritto. 
Presidente. Ed io manieo;io ed osservo i dirilli 

di luUi. 
Senatort Plezza. Prego accordarmi la parola e HO• 

lire le mie rai:ioni. 
Qu.Jlo che bo a dire è cbe quell"tcul1tra contiene 

un inLt'ro quadro di co11e che ha cilato il aignor Mi­ 
nistro , ed io Joman1lo che sia tot1ta uparata1neot.e 
la Lalwlla intt'ra a cut 1i rirerisce qu1•ll'ecr:etera. Mrua 
il aignor Preaidl·ote a· YOli questa tabella sotto il no1ne 
di ~ccetera , come è qui eaprt>UO , o coa altre parole, 
io lo lascio a auo arbilrio, purchè di•ida la "TOtuione 
d1 una dall"•ltr• p•rte d"arli..,lo, ed in questo credo 
di ... ere nel mio diriUn 1 i.rmini del RtgolawenlO. 

'. 
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Presidente. li Rrgolamenlo sorà sempre osservate. 
Come nverli il J\clalore •i sono due parti, una dcter- 
minata l'altra indeterminata i ed è pen-iò eh~ io .. ' . 
avendo un dubbio, credo bene censultare 11 ~eo3lo : 
io non mi arrogo di interpretare da me il Regola· 
mento. 

Vede dunque il signor S•nalore che rispeue le eco­ 
eeuieme di lutti. 

lo metterò ai voiì se 1i drLl1a Vl lare I parte l'PC- 
eettera. 
Sen:ttore PJezza. Io credo che non è p<>rrnef'AO io· 

terpretare il R1·golameoto. 
Senatore l\lccl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S.notore l\lccl. lo credo che oon vi sia artkolo del 

Rt'golamcoto che non po1Sa essere iole~pret~to.i~ modo 
da dar luogo a dubbi. Se oi ammette 11 pr111<1p10 che 
quando uno solleva una difHcoJt!t rel01ti.••ni:i1•nle al Re­ 
~olamenlo, fallo come è alato fatto,. v1 Al deUha far 
aopra una discussione e domandare 11 vuto del Sc1101lo, 
allora è come se il Hegclamento non esistesse, mentre 
noo vi è dubbio rbe la maggiorunza del Senato lo 
interpreterà io quel modo che crede più convenieute ...•• 
Presidente. Mi scusi ae l'interrompo, abbia la 

bontà di por mente ali• parola che pronunciò ; ella 
. disse: La "'aggioraua dtl Senato lo inltrpr<l<rà ne! 
modo che U parrd più convtuit1ile. La magaioranea 
dt·I Senato lo iuterpreta sempre, e decide nel modo 
che crederi più giusto, 

Senatore Rlccl. Sarà sempre giusto, ma la meegto­ 
rania giudica, e del euo giudizio oon 1i dà r~gione. 
(o dirà eolamcute che feci qu«•lla ceservanone per 

rìepeuo 11d un principio generale ; non è che io '.unga 
alcuna iinporlarua a questo tUtUtra, P"rchè vedo <'ht> 
il mvli•o che lo m()ijle 0011 è mullo serio, ma trovo n1oho 
~rio che un regolamento ai 1olloponga alla drcisionr 
dt'lla m;1ggioran1<:1 , per cui allura la ruiooraoza non 
avrebbe più garao1ia nern1ne110 nel regolamenlo. 
Presidente. lo non 10 io r.he modo inlt·nd.i l'au· 

torità del Seoalo, io non ne rico111•&eo cbe una, ed è la 
n•aggioranza; la minoranza deve eti&erc rd t risp('Uala 
nei limiti del rPgolamt-nlo: ma quando Ti è un duhhio 
11ul regola1uento, il Pr"aiJente CrtH.le auo dovl·re, se non 
ai affi,fa al 1uo criterio, di interrogare il Senato: ed 
u."istilO dall.a 1oagKioranu il Presidente sa d"~rre 
oellit verilà. 1 

Seaatore Veame. Domando la p.irola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Veame. Crl'du cbe abbia ragione l'onore· 

1'0)e prl'Opinaale nel I05Ll·nere che gli ani1·01i dt•I n·go· 
lameolo in @l'aerale non conviene inlcrprctarli, ma 1•se­ 
suirli; ma qui 000 è il casi> d'inlt•rprctare l'articolo del 
rrgoliimeuto, ma be111ì di applicarlo. L'articolo 45 l11•J. 
resolameoto dice: 

e Quando uoa proposta di le~g• ~ romprMJa In uo 
arlicolo solo ooo 1u1r.PUivo di divieioD(?1 ooo si Ca luogo J 
alla vola1ionc P"r al1ota e oedula, ma •i prorede l\eD· I 

20 

1'al1ro alla •olaiionr per opprllo nomi1111le e p<>r •quit­ 
linio ''l-!rrro. 

• Ove l'c1rti1~0IJ :>ia IU:'Crtti\'i.) di dh·ision<', o ai~oo 
propo5li ement!a1nenti, 1i voleri per alzata e &l'duta 
eulle singole porli dell'orlicolo e sui eingoli emenda­ 
menti, poi si procederà alla vutaziooe scgr<·ta, come è 
dello nel parografu prerrrlcntr. a 

()ui noo si traila d'inlerpret•re l'artirolo dd rogola­ 
m<>ato, ma bensi rartir.ol•• della lrggt\ di veJer<', cit>è, 
se l'arlicolo dt•lla mtdci;ima sia o no BuscelliUile di di. 
visiooe4 
t qul•flto un punto che, a n1io a .. ·viso, deLbt:· asso­ 

lutamt'ote porsi ai voti, ed aozi crrdl> rhe la rlifficollà 
noo si poss;1 sriogliere io altro 01odo. 
Presidente. La p.rul• è ol Sen•lore Plru.a. 
s~oiailore Plezz.. D..i di111anJato DUO\am~ule Ja pa­ 

p:.rola prr dire eh~ se he fallo la proposizione dtlla 
di\·isiuoe1 l'ho fJlto appuoto per filr Yl"derc l'inron,·c­ 
Dil•nle di edprinlef!ìi run lh•gli ecctiura nt·lle lt·@gi. 

Si toglie ai Senatori il Jirillo r.hc banno di doman. 
dare la divisione con questo mo'1o di cspriml'l'li. 

Se invece di uu ecc. ai lo .. ero adollale le parole 
euggerile d•ll'onorevolc Senotore Porrlo, cioè di ri­ 
ferir;i olla lab1·lla rhe roGlil"n• tutlo ciò che è con· 
t1•nu10 Dl·ll'l•cc. illlora ooo riruarehLero 1cen1ali i di· 
rilli dei Senatori. 

Tuni, quaruJo il credano, hanno diriuo di dou1<i1.n· 
doire la di\·iaiuae. Se si vuol~ che il rl'Hulau1eulo 1tL~ia 
qualche i1npurlitn1.a., Don si Je\·<Jno pl·r1oe1ttre ~pre:. .. 
•ioni elle lt-1~da110 ;i. l'Cl'to01re il diritto dL"i Scoiltori . ' 1u1ptden\to aor.lle di chioJ.marc la di,isiooe, quando la 
crl'd<ioo opportuna. 

Mi pare quinJi che NrcUl.te <'OOYt'Dit•nte che si lo· 
glirst<> l'ecc. e ai sosLituissl·ro iU\t•ce le parole pro­ 
po:ile d.11 Seo:itvre Pareto. 
Ministro delle Finanze. lo res1•ingo l'emenda· 

rnento propoeto dal Sen11lore Plezza, perrhè lieo 1i 
Tede a qual fine è diretto, e lasrio del ""'° al Senato 
l'opprcuJrlo. 
Sen•tore SClaloJa. L'articolo 45 dd r•golomeolo 

di<"e: 
• Ove l"articolo 1ia 1uscenivo di di'fiiJione si 'ult>ri 

per alzala e 11·duta ~ulle 1in!lole parti. • 
Qui dunque ai lr•lla di vt-dert>: ae 111 proposi1io11e 

P. BU9t·ettiva di divi,iune. · 
Sicr.orn1 io aostengo che non aia. C<11d io faccio una 

mozione, e pr"~o il sigoor Pr,"Sidenle di meu~rla ai 
~oli. .:ssa è CO!I coorepila: 

e La clausole& t>cc., non esst.-ndo dh·isibile dalla 11ro· 
posizione di cui la parte, non può essere s~accata per 
eSdere votata dislinlacneote. 1 

Presidente. La parola è all'onor .. ·ole S.-oalore Di 
Pollone. 

Sf'n!\lore Plezza. Siccome ho intenzione di ritirare 
il rnio t1menda1nenlo, Cl.li) 1e mi 'i roncede la parola 
si alihre\Ìt>ri la rli:i<'UAfliOoe. 
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NAPOLI. 

3. Reimpoaizione per compensare il 
acrordali nrl 1863. 

leooro di agr .. i Senatore DI Pollone lo intendo lare una semplice 
ossertuione. 
Pare a mo cbe la questione sarebbe facilmente ri­ 

solta, ore tenisae osservato il regolamento. 
Finora da due onorevoli Senatori. che riconosro per 

miei maestrl, ai li invoralo il disposto dell'art 45. ma 
t'arlirolo 45 non ~ quel!o che Ca al caso. 

L' ari. ~~ parmi parli chiaro, e c.biaro asoai, esse 
dice: , 

e Quando un articolo presenta questioni compl ... e 
risolvibili in questioni semplici, la dieisìone è ammessa 
ogni tolla che aia domandata, ed io questo caso ti 
"fO~rà da prima wvra ciascuna delle quest\ani &em· 
plici per cui fosse domandata, e 1ucceiJRivameute sul· 
l'articolo in complesso. • 

Ora, domande io, nell'articolo che ai discute vi è 
~ue81a questione cemplessa T 

- A me pare, 1e male non mi appongo, che 0\)0 vi 
eeieta complrssi~itl. e quindi credo che non sia il caso 
d'intocare la divieione .. 
Presidente. Il Senatore Plen• avendo ritirala la 

111a proposta •.•.. 
Senatore Plezza. lo l'he ritirata a eondieione che 

mi 1ia eencessa la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Plez.u. lo 'toglio untcame-nte 01s.e"are al 

Senatore Scialoja, ed anche all'ahro oratore che ha 1 es IA 
porlato, che precisamente qui ai lralla di una prcpusi­ 
aione co1npleua, percb~ ohre le cose che soce comprese 
nelt'articolo, èi Il poi lolla la tabella compresa nel· 
l'ece., la quale contiene ohre cose del rauo di•erae. 
Dal eh_. ae risulta ehe questo è prf'rii1amente il c·aso 
in cui l'articolo è eusceuibile di divi9ion.-, pt•rchè Ol'l­ 
\'articolt) 1i Cùllll•ngono cose }"una dalraltra diverge e 
ditiailuli, non oelaote il parere del Senàtore Scialoja, 
e vi al troverebOO la proposiiit)De compleuiva che può 
dividtr1i io parecchie proµosi1iooi 1e1n~Hci, oon oalante 
il parere dt.l Senatore Di P1,,ll\)ne; 1icrome però terlo 
r.h• \\ Ministero 1uol \ns\sttre, ed il Senato poLN:bbe 
e21sere tratto ad uoa veta1ione ridirola, ~r evitare tale 
pericolo riLiro la mia domand.i di divWione. 
Prealdente. H ~-tnatore Plrzza aven.,o rhir;a\o la 

1ua proposta, cade oatoralmente anche la proposta io 
acnso contrario falla doll"onorevole Scr1alore SciillC'lja. 

Coolinua la lellura d<I qoodro C: 

SICILIA. 
t. Tributo prediale priocipal•; 
f. Ruoli auppleUivi P"r diogra•i oel 1865; 

SARDEGNA. 

t. Cnnlri~uiione prediale 1u\ beni rurali e oui lahhri , 
cat1 ; 

2. i 12 ceott!tlimo di 1UMidio. 
~ltUO ai voli il quadro C, che ~ quanto rimone a 

compiere la legge. 
(Approv•lo.) 
ldlnl~tro delle Flna.nze. Domando la parolo. 
Presidente. l.."onorevolh1aimo llinistro delle Finan .. 

ba la parola. 
.Mlulatl'o delle Finanze. Alcuni miei onorevoli 

amici e Ira gli altri l'onorevole Senatore Bnilacqua mi 
a\·evano fauo conosrere la loro intensione di farmi alcune 
domandi•, le quali ai collrgano mollo alrellamcnle con 
quello che io it>ri accennai; mi volevaoo, cio~, chiedere, 
se il Governo aveva pt'ntiato io qualrhe modo ad evi­ 
tare g\i &conti tht• per a~~enlora la larda TOlatlone di 
queala legge nel periodo dell'anno nrl quale ci 1ro•i1mo, 
a'esae potuto trarre seco, laDto più poi a fronte del 
sul.triparto e dei metodi con cui questo 11ul1riparto •iene 
atah1lito n1•gli ari. 3 e 4 ddla legge. 

lo non credeui ieri di do,.er entro.re in ma@:giori 
1pit>~ziooi 1u qul'15to propo1ito, prr la ngiont. che ad­ 
du!'sl; pt•r un aenlimPnto, rio~, di delicateiu che il 
Sen11to coroprendt"ri:. 

Ila poid1è la legge oµgi 6 volala nei 1uoi articoli 
io credo di potere, senza pericolo. venire iocontro 1( 

aesideri, che queeti miei onoretoll amici ,.oJevano 
nprin1ermi, rlichiarando et1sere intenzione del Governo 
di prcaen1are ali• Camera dei Deputati un pro~e\\o di• 
legge pt'r il quale la legge out conguaglio dell'imp09la 
fondiaria, e sui reddili della ricr.bl'nl mol•ile avrebbe 
solo elfelto dal I luglio, Invece che dal t gonoaio 1864. 
Qualora il P;1rlamento aia per appro,orlo, io credo, che 
nrrehbero ad euer. tolte molle diftìcol~, le quali per 
l\"9eolura 1i preae-ntano all'aoi100, leggendo il eistema 
di aubriparlo che ~ alalo 11abililo per le anli•be pro- 
1ior:ie. 

huperocchA io non po880 lacel'I•, quello che ebbi gi• 
altre volte a ricordare, che in quanlo al metodo di 
1uhriparto, cbe è qui 11abilito vi fu da priocipìo uoa 
dilf,·renza 1eo11bile d"opinione Ira il Go•erno e la Com· 
mi,.iooe o cbi rappreaenlau la Commi881ooe. Su quealo 
puolo il Governo cedelle quaodo aenll, che tulli coloro 
i quali alla Camera dei Depntali erano più compelenU 
nc\\a mnleria, co1ne quelli che conOBce,ano i bisogni de11e 
pro1incie, nelle quuli 1i traUava di fare H 1ubriparto, 
f'rano unanimi o qoasl unanimi nell'accettare il 1i1terua 
cbe •eoiva proposto. lo però nel mentre che l'acctttai 
lealm•nle col deoiderio o colla piena dispooi&ione di 
m~Uerlo in eaecuz.ione, noo poteta diaalmul3.re a me 
a\eao le difficol1', che ureblM! incontrato : ed 6 pi'• 
qneoto che lo credetti di ineistere pre88o la Comrnio- 

t. Trihulo prrdiale priocipal"; 
'l. Decimo pel debito pubblico; 
3. Ruoli 1upplettivi per disgravi nel 18G5; 
•· Reiinposiziooe l)('r compen1art> il teaoro di agr:avi 

accordali nel I 863. 
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·on• e presso I• Camera onde fosse inerrilo, come lo 
'' N. fu uo alinea all'art. 4 nel quale è dello: e e1 caa1 10 
cu'i le operazioni di riparlo eopra esposte non fu11cro 
ultimate col 30 novembre di ciascun anno, I' ioi.ro 
contingeou; d'impeeta url esatto io I ropor.ioo• delle 
quote suuali. • 

Ora coosidenodo all'epoca io cui questa l•gge renne 
Totali re11a evidentemente non fa3ch1 sperare rbc ri 
pcssuno compiere in quest'anno lulte I~ opcras oni pre- 
1erille, 

N I modo indicato la roea diventa tanto temperata, 
eh~ enon può produrre grave prrturba1i)oe; ed ho, o 
S. I frrma •oloolé di dedicare tutte quello elle può 1goor , . 1. dl 

re Jo me d'ingegno e di (orra allo ac10~ unente 1 

:;.10 problema d~I suLri~rto odio aot'.•:he P:O­ 
eiecle. ii 1t1ia lntemìone di ch1•1oare a qnest uopo, in­ 
torno a me gli uomini più competenti non aolo delle 
antiche provincie ma anche delle ahre provincie di 
Halia, per istudiare il modo più spedito ed tfficace 
per arrinre 11 subriparlo medesimo. Che se poi per 
consenso di questl pot.•sse per l'Veotura d0Li11rel, che 
a•~oendo qu1·ato metodo non ai potesse avere uo t m. 
cace risultameuto, allora noo •eilerei nei mesi di no .. 
vembre e dicembre 1 presentare al ParlawenlO ori pro· 
gello conteneole quelle modifiroziooi, che lo studio 
pntlco ne .. e dimostralo migliori ad otteorre un piu 
preolo c4 emrare prontdimenlo. 

Dcl resto io bo la coovin1ione cbeaocl1e prima dl'I· 
l'epoca, che il Conte Di Revtl tro•av• lropr• rillrrtt•, 
possa qorala o'ptraaione e~eguini In modo aoddl"rac:l'nle. 

Dacr"'è bo la parola me nr prc\"11lgo aorora l)f'r ri · 
chiamare quanlo ho Jetto in qut'fll disc1u11ione ri&pt'UO 
alle ao•icbe pro,inrif>; io rredo e Le Il loro conlingente 
grnrrale ooa aia 1ovt'rchio, mi& credo 10 pari k'mpo 
che 1ia mttro neu-1Bario 1 rrnderne mt.::lio aopportabile 
il I no, qut-llo di UD tquu euLriparlo rra pro,incie, 
fra comuni e fra cootribuenli. 

&nalore Bevila.equa. D•>maado 11 parola. 
Presidente. La parola ora spel~ al ronle Di Re•el 

rhe la d1m1odò prima, do!JO •pl'llnà al Sen•lore De­ 
<ilaMJUI. 

St"natore Dl Revel. lo riogra1i:> o~gi il Ministro 
drlle Fin1nUt dell• dicblaro1ione • dtlle epi•·@azioni che 
ieri 1'on ha roluto d1111nl; 1e le condiiioni da ieri ad 
CJ@gi sono ro:il ruotate, t•he ahLia creduto di dover, 
aovra richir.at.a dell'unorcvoli 8UO amico il Senatore ne. 
vilacqua, man.(t·1tare O@Si ciò cbe credeue di Lener 
ttlato ieri, io non gli1~ne ricercherò la ragiooe, comun• 
que eccetto la 8Uil dichiarazionfl. 

lla ripeto oggi quello cbe bo dello ieri, che ae ooo 
crede poasiLile di alluare le !e~gi dirnpo11> •ulla ric­ 
cbeua m,..bile e sulla fondiaria, ae ooo 1e a partire 
dal le<"oodo ae1nt·slre, io auoo Pfrsu;ieo r.he avr~ poa 
deralo le r.ose Dt•ll'inlrtPMe gtnrrale; ma non p?sso 
ptnl orrettarlo com• un comp<'D•O all'aggr.vio die ne 
'erri a qneale provinrie. 
lsse pagheranno il loro tributo coioe lo pagaoo lullc 
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lo ahre, serb•ranoa la gratitudine per tulio quello che 
11 polrl io til'tenire fare ptr loro, ma qut11to non lo 
po1ranno il'Dt"re come corrispl•llito dt·ll'ont>re loro im­ 
postò. 

Quanto poi ali• fiduria eh• la prrfquoziooe interna 
nel co1npartimcnto dt·ll~ antit·he provincie per un mi· 
@liore euf,ripat\f.)1 possa Cf.)mpirsi Df'I tt~rmioe porllto 
d;,1ll.1 legge, io continuo e cuntinuerb a 1101lrnrre flnrhè 
aol tegga, che 6 im~088ibile che qut·sl'uptrazione 1ia 
faLta in due anni. 

lt·ri ho df'llO che avrndo parlato euJl3 qoestiont prin· 
ci pale piuttosto prulisaamt·nte, quando dt'l81 ru&1e sciolta, 
non avrei piU inlrrloquito sulle ahr~9 rd ho lt•nulo la 
parola; poichè 1e io aYes11i crt·duto conYtuiente l\'tt'i 
potuto mano a mano l1iccando ai diversi articvli, di· 
mostrare quali t-rilno gli aconci che ne 1arebbero de­ 
rivali per diffiruhA d'appliruione, urei polulo 1rgna­ 
ta1nente di1noatrart quanto erroneo eiil il 11isten1a che 
ai luvle applicare per il 111lJripartn nelle antirbe pro· 
'inrie col metvdo COBÌ dt·lto dtlla riccht>iza mobile, 
1vroi potuto mellere il dito •o tutte le piaghe. •u tulli 
gli iocoov•oieoti di questo •i•lcrua lradollo io opera, 
noo l"ho fallo, perché ho la coovioziooe che prima cbo 
il signor Mini;;lro mC'tla mano a qu~lo sistema, ne verrà 
a proporre uu altro, che 1ia piil rozioaal• e di più f•· 
cilt" tSt•cuziooe. 
Prealdente. La parola 6 111 ~1·natore De\lilacqua. 
Sen•tore Bn·llaoqua. lo bo domaod•to la parola 

pl'r rin(lraxiart l'onore,·ole 1ign.,r Minietro delle sue 
dicl1iara1iooi e d1·lla menzione che ba 'aiuto r~re dt'I 
mio nome. lo 1000 ntl novt>ro di quelli cbe bannn la 
con\'iniiuue eh" qut·1la ll·~Me pos111 produrre l'D't·lli 
buoni; e pt:r ~rrispoodere ulla 'iu~titia che •-Ma ai 
prC1pune, occorre che il suhriperto aia ratLO: 18 ~rò 
non o•l•ole lo dispo1i1iooi iotrodollc n•ll• le~ge noa •i 
arri\ade allo acupo eh~ et.da ai propone, di fare il IU· 
briparto ••rehbe per m• come ae la l•g~• ~,o poi...., 
l\l're t·ITt:tlo buono. Quindi io spero cbe il Senato \'Orti 
col euo rato compiere un'opera patriouira e t.uon1, 
pt•rchè in Caccia aia ali~ ftoanie, aia al pa"8e1 eia- al­ 
l'eslf'ro, reputo cosa 1oruu.amrnlfl utile che 1i •f'88a 
che il Senato ~ prooto a >0lare le imposte e a aollu­ 
cil .. rne l'allui11ione; e tanto più di questa che lt'nendo 
• r.vlpiN una Llil88e clie ba una speciale rappreaentaou 
iu qucs10 conSt"U09 6 meno te1nibile oei 1uoi effetti di 
qudlo cloe p .... esserlo l'altra ~ià •Olala dal S•oalo 
aulla riccboua mobile, alla dioruS1ione della quale l"o· 
oorcvole aignor Mioiatro 1t1, che non poteoJo CUt'ro 

preat'nle, mi permisi di farlo iotcrptllare 1c avrs1e pur 
preso in consideraiione. p1•i caai uvtenirl•, i migliora­ 
nienti di cui la 'l'Jreblle sUAC'ttt1bilo. Di qut"sli n1igli()oo 
ra1nenti del rt'llo noo è a ruera\'i,.;li;1r11i che le leagi 
ouo\·e aLLisognioo, e ne al1Lia1n già una pro\'n dal fauo 
della lt·g~o dd bullo e n-g,slro <0~111 pure dal Porli· 
nu~nlo, e pt·r la quale il 'ignor U1nistro ai propone, 
ao1i io CN!Jo abbia già pr .. eolal-0 alla Carutra uoa pro­ 
p ·Il• di riforme. 
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Quindi, o Si1otnori, io credo (c1r OpC'r:t. buona votando 
questa legg,, oenn abbandonare la speranza che il si­ 
gnor Minialro, col sun zrlo e cull.t sua lealtà, faccia io 
modo di rend-rla accettabile ed anche migliore. 
Presidente. Prima di pa.isare allo squiuinio se­ 

grrto sul compleeso d..!lo legge sar~ bene che iù ponga 
1uuo gli occhi al Senato I• 11•rie dei loivori arretrali, 
perchè siamo allo scorcio Ji un pl:'riudo di sessioue, e 
credo bene che questi tt-ngano a\1Ui.1li essendo, come 
dissi, già da grau tempo in ritardo, almeno per ri~ 
guardo a quelli ciac 1000 io i.italo di discussione, 

Leggo dunque la nota dci progeui di discussicne. 
N. 5, Sila delle Calabrìe ; N. 21, Propri,tà leueraria. 
È relatore tanto dell'une che dell'altro progetto il 

Senatore S.-ialoja. 
Senatore SclaloJa. Domando I• parvla, 
Presidente. Ila la parola il Seoatore SdaluJ•· 
Senatore Sclaloja. La Ccmmiesione per la legge 

d.·Ua Sii• nelle Cabbrie ha avuto la sventura di per· 
dere due de' suoi membri, i quali 1000 11ati ll.ltiluili 
dall'ouorevole slgnor Presidente. 

Ma non è alala tera1nenle qursla I~ sola rausa del 
rilardo, la Ctlll:s& priueipale era iolrinal'Cil all:i n:itura 
1teua del soggello. 

Il disegno da legge sulla Sila nelle CalaLrie ~ d'una 
graode in1portan1a e d'una d.flìrc..llà non ord·oaria. 
Il progetto prt·seoiato dal llinlstero si propone da 

produrre io quella contrada una vera ma utile rivolu • 
1iooe tociale. 

Ma l'liflicio Centrale si anide eh• il disegno di legge 
preparalo dal Governo non era fondato oopra falli beo 
accertali ed incaricò il Ruo R1·latore di ollt!ncre d11I 
Mioislero gli opporluni acbiarimenli. lo mi. posi di buon 
animo all'opera , ma f'IJhi a convinC"ermi che il M1ni- 
1ttro m1·dr11n10, malgrado tutta la buona volnntl di chi 
prea1it·de al ramo dt:>ll'1mmioi1tra1ionc del Demanio, non 
era io coodi1ioni di fornirmi dati prtci1!i , pt>rrh~ non 
li aveva. 

r.omioC'iai allor.t un la•oro mollo )ungo e fi41lidio!lo; 
cominehJi a ri4crogliere lutti i dali ebe pott•i roal per 
meno dt·l Mioislero medet:i1no rome per ahre tie; e 
d··po a•c·rli ronfronlali e criticati, mi arroni sempre 
di piia che inve<"e di ro,·arne la Iure, sorgrvano nuo\le 
lenebre iolorno all'ar@'"mrolo rhe av1•vo a studi3re, e 
cbe da aerali ba (oro1alo la prPorcupazione di dinaetie 
e di GnYi>rni rht 'i 1000 1ucceduti nc·ll' e'I rPp:no di 
Napoli. 

Yi risolvtlti quindi fare in~lanJt' ntal!giori prt•Sllo il 
1ignor Yinislr() d1·1le Pinanz.r. prrrh~ "hi.11nas.11t" qni iu 
Torino l'unica anliro m:iélistralo 1·d uffirialr. f\('I Go· 
Terno , il quale pfltrese trramtnle rMere in(orn1ato di 
ralli chr qu::indO 1erraono C'tlposti Ot·lla rr)J1ione, vedrà 
il Sf'Oalo che ai I 011000 llf'D qualiOcare di Caos. 

Questo pt:>rsona~gio ru cbia01110 a tt>n1po, ma ,.erchè 
iwpt!dilo dovclle ritardare la 1ua veoul•: venne infine 
11u wese fa ; da allora io poi lavorando a .. iduaweote, 
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J 1ono venuto io chiaro. di quanto occorreva per prtpa· 

I rare un conlro proR1 uo. 
Oggi à sono i lorr~i dt·lla 00ttra 1lilmpt"ria la rac­ 

l colt;1 dei documenti a cui 1ar6 pr'l'poala la rt·haziooe 
I col rontro progetto, cho ooo bo ancor• io tutte le sue 
parli fur.nato ; ma che sottumellerò quanto prima al· 
!'Cilicio Centrale. 

Quanto al progruo sullo proprie16 lellrraria, I' 1.'fficio 
Ct·nlrale a rui ne fu commeaso l'eaame ebbe aoche la 
a••entura di perdeie uno dt!i suoi me111bri, l' onoretole 
Sl'llalc•rti Jarqucmoud, che ai era molLO occupalo dcl­ 
l"argomC'nto. fili è alato anche aontituitiJ un ahro egre­ 
gio no•lro c •. lh•ga: io ho preparalo un progetto di legge 
di ..:ui è anche pronta la relazione io quasi lutte le 
sue p•Mi. Fra tre o quattro giorni pregherò il signor · 
preoidenle dcllTllkio Centrale cbe voglia radunarlo per 
poterla lt·ggrre. 
Presidente. Qurato prota chr &\remo laTOro a.oche 

per i giorni flnccessivi. 
N. 36. Codice per la )larioa werc•ntilt•1 Relatore Se­ 

natore Mameli. 
Non lo vedo orll' aulo , ma credo che il lnoro aia 

già moho inoltrat, e cbc fra noo mollo p ·1111 eearre 
data alla 1lan1pa la rrla1ione. 

N. 40. BooiHl·aiioni; Relatore Senatore •·arioa. 
SE>oatore Farina. no a\'uto l'onore di comunicare 

al sisnor Ministro le idee dcll'Urfirio Ceolrole e pr""to 
aper-.> potere (.ire lit r('laziooe. · 

Presld4111te. Sar6 qu~lo ancbe i11 pronto oell"iokr· 
vallo che vi sarà nei OOP.tri lavc.iri. 

N. f>9 e 60. Assestamento d,·finitivo dei bilaorl 18;,f, 
e 18"6; RrlJtore Senatur. Quarelli. 

Seoalore Qua.relll. Sono prepar01t1 le relazioni. 
Presidente. li 70. Al>ùl.ai.ane d•~li ade,npriti nel­ 

l'isola Ji SJrdt>g11~, Relalùrc ~oalore Capriolo. 
Sl•nalFJre Capriolo. Per aderire al desiderio drlla 

Cu1111ni'6iuou bo doruotndalo aJ Minietro di Agricoltura 
e C.ummcrcio di •olerci prorurarf' alcune 001ioni. Ap­ 
pena avole ai polra.tH.o con1pit.>re i poalri stuJi. 
Pre•ldeote. Srero che il signor !lioi•tro vorrà 

1nelter1 io srado la CommilltliOnC di compiere il IUO 
lavoro. 
"Ministro d'Agricoltura e Commercio. Sl"'ro 

di polcr ben prcalo comuaicare olla Co1nmi1t.Sione le 
noiiont dumaudaLemi cl.le attendu qu1olo prima dalla 
Sardegna. 

Presidente. N. 92. AsststameoLu de8ui1ivo del bi· 
laocio 18:.7, Rl'l•tore Senatore Quarclli. 

Senotore Quarelll. E anch• oopra qu .. 10 prog•·tto 
~ io pronlo la re)lf.1iooe. 

Prewldente. N. 103. Sp<·•• straorJinaria oul bilan· 
cio ddl.i çuerr• 186~ p··r ucquislu di mat<riali di ar­ 
liglit!ria, Rcl.1lore Senatore Putore. 

Senalure p aatore. Lu rt>laziuue è in pronlo. 
Presidente. N. 106. SpPI< •lraordioarie 1ul hilao­ 

cio d1·1la Guerra per co1lru1ionc di COà&crme e di oo 
ospedale, Relatore ScooLore Pastore. 
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Senaloo e Pastore. Si ala preparando la relatione. 
Presidente. N. 101. Trauato di commercio col· 

l'Oland», Helatore Scnatcre Scialuja. 
Senatore SclaloJa. Allendo uno scbiarimcnto, ed 

a11pena avutolo prepar1•rò la relJiionP. 
Presidente. N. 108. Credili ouppltmenlarl per la 

rerrovia lìgu-e, Rrlature il Senatore Paleor.itr~· 
Senaton- Pateocapa. In questo mcrneutv il capo 

della Sr~rtteria mi ba annuo,ialo, che Ai ~ io p~iuto 
di mandarmi le carte, perché io eteuda la rrh•ZIODtL 

Aspello dunque I• carte. 
Presidente. N. 109. ~p•'90 11raurdioari• sul b.Ian 

cio del t86i d<'ll• marina p1•r acqui1lo di maltriali da 
ospedale e da casrrrn:i, Helatore Ilucboqué, 

Seoal1lre nuchoqoé. Il 5egrrlJrio mi ba rallo COllO• 
scerc che 01·lla giornata mi aarc!Jhero ricnr~i i decu­ 
menu richitati, i quali a\'uli ,,r1·partrò la relaeione, 

Senatore lolartlnengo G. Domanderei I• parola sul­ 
l'ordioe dcl giorno. 
Presldeate. N1Jn ho eenueito 1ncor11 I' elenco dei 

prcgeui di h·gs"· 
Mi propone i a di scuoporre al Senalo lordine del 

giorno pt•r domani. · 
Senatore )!artlnengn G. Esoetdo l\elabre delle pe­ 

liiioni. chiedervi elle (u88e aNlegnalo un giorno JU'r la 
• relaaicne di falttfl, tanto più che ah une buono trallo ad 
interessi personali, i quali esigt•r.bbcro una pronta de I 
liberazione. 
Presidente. lii pare che ai possa facilm•nle ..... f 

rondilre il de11idrr10 Utll'onor,Yolf' St~alore M1:1rtinf'ngo.1 
Sanno i 11g11ori Senatori ~be a 1"rm1::u del regolarurnro, 
quaudo l'l'lenco dl'lle pe1i1iooi è d11Lr1buuo da lre giorni, 
-.ae i'autenJono et:mpre parlale all"ord1ntt del @loruo; I 
dunque poLr.inno Ufer porlole anche per la acduta d1 
do 101101. 

llonlani potreLbt:ro case poali all'ordine Jel giorno i J 
due ••·guenli pr1·gclli di legge : • 

• Coolrallo con Eugenio Fabre di enfiteusi d'uo edi­ 
fizio in l'iapoh :N. 10.) > • s"""" alr•or•1inaria sui billOCÌ della guerra I 864 
e lll(fa p.r rarm•menlo d•lreoercilo. (~. 11.!2.) • 

Parmi che questi due progelli di legg• aoo poosaoo 
dar luogo a lun~a discussione, b cbe ci polri. esarre 
campo per le pl'li1ioai. 

Rimane poi ancora il progtllo di legge 1ull• inchit·Ble 
parlameolari. Dut'lmi che oon aia ptl'lt:Ole il Relatore 
Senatore Ce1.pi. 

Senalore DI Castagnetto. Dopo che furono pl't'sco­ 
lati i due P.mendarn1•nti d1·I Senalore t:adorna t del Se­ 
oalore \"are•, ITffirio Cenlrale 1i è riunilo pregando gli 
on,:irc\'oli due pr"pont·oti d'inlt·rvt•nirc nel 101) lt'no. I 
due S1·01tori 1i acrordurooo 1 (are un emt>ndamento 
101 ', e il 8en11.lore Cadorna a'incarirò di redigrrlo. l::gli 
n1e 111 (ece pi:11t1nre it>ri, eri io lo rin1ii1I al eijilnor Rf>iil· 
tare, il quale 1t:unane mi os..,.1~r,·ò rhc 1v1·odolo tsa1ni­ 
nato1 conYrnh·a che l"[ffirio CPnlnle 1i riuni~c primOl 
di 1Potire i due St•nalori propllnenti. 

Oon1ani l('ra I' [ffirio 1i riunirà senza I' inlt·rvenlo 
dri due ~enaturi. Credo pt>rtib rhc n.-llo scorcio rli 
questa 11·llitnana polrPmu riunirri, e· quiodi il H('la­ 
lore, cbe o~gi ~ assc11te prr allri uffiri, polrà redigrre 
la sua rt-lniiuoe. 
Prealdeute. Dun11ue rinnovo ai 11ignC1ri Senatori iu­ 

carirali dt·llc r1•l•1ioni ttegli tfHci Centrah, le mie calde 
racromandilz•oni, arlìncbl> qu~ti pro1itelli di legge TE>D· 

gano mPssi in i1Lato di poh•r ea.~ere di15russi. 
Si11mo sullo 1rorcio di un pf"riodo di s1>ssione, e lo 

ript·lo, aarf"bl1e pico dice,·oli· che i ai~nori 8rnntori d~ 
Vt>88ero 11rp:irarsi quo:ndo rimant>s1erJ 1ncora pro~Plli 
che pOlC'Bsero t>SSer di&cusai e OCIO lo (01111ro Pf•r mao• 
canza • d1 1ollt·citudine; e 1000 cf'rlo t;he tutti i signori 
St·nillorl ronrorrc>ranno nel 1nio &\·vl10. 

Ora 1i p1111ea allo 1qui11inio lf"~relo sul cornpf('sso 
d1•1fa h·gge pel COO@:Uitglio prov,ieorio drll'imposla (on­ 
diaria. 

. Dum1ni dunqur. alle due (ooa rrrdrndo più Det"ea1e1rio 
riunirei al IO<'co) il ~enato ~ convocato in seduta pub­ 
l1lira per la d 11cu11sionp. dei due pro~t-lli di lep:!le che 
bo gi~ indie.li e per la relazione d•ll• pNi1ioni. 
(Il SPnalore, 8egr<l.rio, Arnulfo ra l'orpello nooni­ 

aale.] 
Risultalo della •ol>zione: 

Volanti • • 
F:avore,·oli 
Contrari . 

(Il Scoalo appron.) 
La 1<dula è 1ciolla. (ore 4 I 14). 
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